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ALFREDO DE SANCTIS 



71645? 



Caro Alfredo, voi avete reso il sogno realtà e la spe- Xv 

ronza vittoria, avete vissuto i miei fantasmi nel febbrile 
tormento della scena, avete divinato il simbolo senza 
allontanarvi dalla vita; e V applauso unanime ha coro- 
nato V opera vostra, salutando quella fraternità di lavoro 
che rende autore e attore una forza sola. 

Vi giunga ora gradito il mio * Ramon Escudo „ 
che dedico a Voi e ai vostri collaboratori, ai cari amici 
miei che tutti ricordo con gratitudine. 

Fu una sera per me di gioia profonda, quando co- 
perti di cenci o di trine, sonanti di martelli o di sproni, 
i gambucinos f e gli hacienderos con le dame, mi si affol- 
larono intorno, balzati dalla mia ombra interna, per un 
miracolo magico. E rivedo e saluto, nel vortice della 
scena, i trofei di caccia alla tua cintura, o Gualtiero mio, 
che volesti unire la tua arte impetuosa alla mia bat- 
taglia.... e i cenci del Lepero, il serape di Don Esteban, 



le piume azzurre di Fatima bella, e Carmelita coperta di 
rose.... tutto e tutti rivedo e salato.... Addio, Ramon, e 
la sorte ti sorrida per molti anni!... 

Domenico Tumiati 



Ramon Escudo capo dei minatoti 
Testa di Mulo 
Il Lepero 



minatori 
(gambucinos) 



WlLKIE 

Garcia 

GlL CUESTA 

Tio Roque j . A . 

. _ | cacciaton 

Il Rastrero \ 

Don Esteban Gutierrez haciendero 

Don Pedro Fuerte ministro del Viceré 

Il Viceré 

José 

Serapio 

Feupo 

Gomez, negro 



)■ 



intendenti 



servi 



Al/redo De Sanctis 

Gualtiero Tumiati 

Tettami 

Giobbe 

Grilli 

Bavari 

Pasquali 

Bonivento 

Sorelli 

Rinaldi 

Bommo 

Cambi 

Coen 

Farulli 

Coen 



Fatima Piuma azzurra, indiana 
Dona Mariquita Gutierrez 
Dona Carmela, sua figlia 
Dona Blanca di Villa Hermosa 
Contessa Del Està do 



Alda Borelli 
Vestri Bonivento 
Laderc/u 
Fiorio Tettoni 
Ripamonti 



L' azione nel Messico alla fine del secolo XVUL 



Le scene furono eseguite dalle Ditte Gheduzzi (Atto Primo), — Bi 
foni (Atto Secondo), — Bazzani (Atto Terzo e Quarto). I e 
sfumi furono disegnati dal pittore G. B. Crema. 

I gambucìnos portano costumi messicani consunti dall'uso, protetti 
cuoio al ginocchio e agli stinchi, con un solo sprone enorme, picconi 
e martelli alla cintura, feltri al primo atto e cuffie dì pelle al terzo. 
Code di volpi e di sciacalli pendono al feltro, ai fianchi e alle cal- 
cagna di Testa di Mulo. I cacciatori hanno berretti e mocassin 

La gente dell'hacienda porta il costume messicano delle frontiere, ric- 
chissimo di velluti e d'argento. 
Presso don Pedro (Atto IV) domina il costume della corte spagnuola. 
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I RIBELLI 

Campo dei gambucinos nella Sierra. Fine di una notte 
tropicale. Nel fondo, lontana, una catena scoscesa di rocce, 
su cui tramonta la luna. La scena è nel cuore di una fo- 
resta di palme e di cactus, digradante verso il fondo. 
A destra, fra i cactus, qualche tenda di cuoio : qua e là 
carrette e utensili da minatore. 
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(TESTA DI MULO campeggia in mezzo alla scena, con le braccia Incro- 
ciate sul fucile, in piedi). 



Lepeko 

(esce dalla destra affannato) 

Testa di Mulo! 

Testa di Mulo 

(senza volgerei) 
Olà! 

Lepero 

Ma perchè questa notte 
non accendesti i fuochi? Dietro i boschi del Rio 
passano — non hai visto? — i lupi, a frotte a frotte.... 



Testa di Mulo 
(id.) 

Che m'importa dei lupi? Li abbraccerei, perdio! 
Avanti, avanti i lupi ! Questa vita infernale 
è forse da contendere a quelle pance oneste? 
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È un boccone ben magro.... la pena non ne vale.... 
Non sei d' avviso tu.... che ti prenda la peste ? 

Lepero 
Sojiq Ravviso che.... 
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Testa di Mulo 
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Che ha torto 



La luna, sì!.... 
Lesero 

Escudo qui a lasciarti di guardia.... 

Testa di Mulo 

* Lui va a caccia! 

e voi tirate il carro.... 

(si volta) 

Fate la barba a un morto. 

Lepero 
lo dico che arriviamo.... Vedrai ! 

Testa di Mulo 

( fissandolo ) 

Con quella faccia? 
È T ora di cambiare il pennacchio.... m' intendi ? 

Lepero 
Io non capisco, sai.... 

Testa di Mulo 

(apre la borsa del tabacco) 

Tabacco biondo.... prendi. 
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LEPERO 

(fintando il tabacco) 

Cuba.... 

Testa di Mulo 

(batte l'acciarino, e gli a< 
cende la pipa) 

Parliamo adesso.... Stanco ancora non set 
d'aver gli occhi bendati, e andare, andare, andare, 
come ruzzola in aria briaca la pelota? 
Di vedere la bussola all'inferno girare? 
di sudar sul piccone per un pugno di mota? 
Dov'è l'argento, l'oro? Da tre lune battiamo 
tutta la Sierra.... e un pugno di zanzare stringiamo. 
Il mastro minatore.... che sa le vie segrete.... 
l'eroe delle miniere.... 

Lepero 

(tirando magre boccate) 

Dicono a Sombrerete.... 
Testa di Mulo 

(sogghignando) 

Già, laggiù dentro i pozzi ! Sicuro.... ma oramai 
quel che vale sappiamo.... , 

Lepero 

Non s'è trovata ancora 
una vena d'argento.... 

Testa di Mulo 

E diceva — lo sai? — 
che il cerro di San Pedro, il cerro de Serena, 
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ogni Reat, sarebbe da compararsi appena 
con quello ch'egli sogna, e di scoprire ignora! 
Io sono stufo ormai.... Oh ! vada come vada, 
io lo pianto stanotte, e mi butto alla strada ! 

Lepero 
Anch' io sono già logoro.... Guarda questi stivali.... 

( si cava una scarpa ) 

Testa di Mulo 

( sollevando con la punta delle 
dita la scarpa del Lepero) 

Marocchino di Cordova! una galanteria!! 
un crivello pel mais.... Sei bello in fede mia 
Tu volevi il costume di velluto e di raso 
che lasciasse gì' hidalghi con un palmo di naso. 
Sei rimasto un lepero.... e uno straccio non hai 
che non rìda con mille buchi dei nostri guai! 

(gli leva il cappello, rìdendo) 

Ecco il sombrero. Nappe, galloni preziosi 

degni dell'arcivescovo di San Luis Potosi.... 

E il serape? Lasciato l'hai forse in concistoro? 

E i bottoni? Dovevano esser zecchini d'oro.... 

— ti ricordi? — E le brache? Questa roba sdrucita 

che sembra il calzonero d' un sepolto eremita, 

esser dovea velluto, così morbido e lento 

da cadere in due bande sugli sproni d'argento.,.. 

Di questo passo, avanti, vecchio mio, sempre avanti ! 

La pazienza è la dote dei somari.... e dei santi.... 



ATTO PRIMO 13 



Calcati in testa, giù, il tuo vecchio sombrero! 
infila la tua scarpa.... Tu morirai lepero! 

Lepero 

(infilando la sua scarpa) 

E allora? 

Testa di Mulo 

Vuoi sapere qual' è il vero tesoro? 

Lepero 
Quale ? 

Testa di Mulo 

(con mistero) 

Sono le mille verghe d'argento e d'oro 
che dalle zecche viaggiano alle casse reali ! 
Essere in molti, armati fino ai denti.... Aspettare 
dalle zecche i convogli, e fermarli.... cambiare 
una volta per sempre questo vile piccone 
col moschetto, che imbrocca dove mira : ho ragione ? 

Lepero 

(colpito) 

Quest'è un'idea, carai! La miniera d' Escudo 
chi l'afferra? La cerchi, e mentre tu cammini, 
perdi scarpe, sombrero, piccone, e resti ignudo! 
E poi, con chi si spiega? a chi svela i destini? 

Testa di Mulo 
Uhm, chi capisce è bravo! 
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L' altro giorno gli dico : 
Sei sempre nelle nuvole! — e luì risponde: — Il sole 
o qui in testa — Ci leggi tu, nelle sue parole? 

Testa di Mulo 

(cavandosi il cappello) 

non leggo che quelle scritte nel mio cervello.... 
mano tutte e bruciano.... se mi levo il cappello.... 

Lepero 

iltra notte Io vidi sul Rio. con quel!' indiana 
ìteriosa.... Parlava, e stendeva le braccia 
giù, lungo la riva, a una cresta lontana 
■so il sud.... — Bada ai lupi! — gli grido.... 

Testa di Mulo 

E lui? 
Lepero 

Nemmeno 
voltò.... Ma l' indiana disparve in un baleno. 

Testa di Mulo 

( risoluto ) 

jiamo dunque.... Tu sarai dei nostri? 
Lepero 

(scuotendo la cenere dalla pipa) 

Certo! 
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Testa di Mulo 

Il Rastrero e Tio Roque, due vecchi cacciatori 
buoni a nulla.... 

Lepero 
Lasciamoli : due barbe nel deserto ! 
Testa di Mulo 
E Wilkie, quell'inglese? 

Lepero 

Giuoco il fante dì cuori 
ch'egli è nostro.... 

Testa di Mulo 
Garcia ? 
Lepero 

Lui pure. 
Testa di Mulo 

Gii Cucsta? 
Lepero 
Eh, fratelli di latte! Ci siamo cresimati 
nel duomo di Puebla!.... 

Testa di Mulo 

Morte poi a chi resta! 

Lepero 

Resta Benito.... quello è di Escudo.... attaccati 

come il fuoco e la pipa.... sono entrambi spagnuoli.... 
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Testa di Mulo 
Al diavolo Benito! Basteremo noi' soli! 

Lepero 

Dunque all'opera! 

Testa di Mulo 

lo chiamo i nostri.... Tu raccogli 
i fucili, la polvere.... e quel po' di galena 
d' argento.... 

Lepero 
Anche i picconi? 

Testa di Mulo 

No: martelli e picconi 
per Escudo e Benito I.... Saranno i nostri doni. 
Potranno crivellare le rupi più scoscese 
e trovar la miniera.... 

Lepero 
Comincia dall'inglese. 
Testa di Mulo 

(Si accosta con precauzione a una delle trnd< 
e chiama) 

Oh, Wilkie! presto, su.... 



Wilkie 

(uscendo) 

By God ! 
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Testa di Mulo 

Grandina...? 

Wilkie 

Pare! 
Che diavolo vi gira? 

(raccoglie le carte) 

È Torà di giuocare? 
Testa di Mulo 

( attirandolo ) 

La partita che medito ha una posta sicura.... 

Wilkie 

(indolente) 

Prospecting ? 

" Lepero 

(gli mette alla bocca la fiaschetta 
dell' aguardiente ) 

Bevi e ascolta. 

Wilkie 

(ritirandosi) 

Lasciatemi.... 
Testa di Mulo 

(trattenendolo) 

Hai paura? 
Wilkie 

(bevendo) 

Sacrr.... io paura! Morte al Messico, se.... 

Testa di Mulo 

Allora 

piàntati sui garretti.... 

TUMIATI 2 
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WlLKlE 

Dov'è Escudo? 

Testa di Mulo 

In malora! 
Wilkie 

(serio) 
lo, paura! Mi chiamo.... che tu affoghi nel Rio! 
duca di York.... Lo sai che sono duca, io? 

(additando il Lepero) 

Lui è il mio jockey: gli asini ha imparato a strigliare. 
Voltati, tu.... 

(a Testa di Mulo) 

Lepero 

(scuotendolo) 

John Bull! io jockey?.... 

WlLKlE 

Da impiccare! 
Testa di Mulo 

(dividendoli) 

Finitela, e ascoltate, e schiarite il cervello, 
avanzi di galera 

I a Wilkie ) 

Qua la mano, fratello! 
Wilkie 

(cs.) 
Testa di Mulo, tu sei Pari del Reame, 
Lord.... 

Lepero 

(lo prende per la barba.) 

Smettila, eh' è tempo, o scherno della fame ! 
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Testa di Mulo 

Sentite dunque il piano.... Questa notte, è deciso: 
noi partiamo a sorprendere i convogli reali: 
tutto il grosso bottino fra noi sarà diviso.... 
e gettiamo i picconi agli Dei infernali.... 

Wilkie 
Dove passa il convoglio? Viene da Arispe? 

Testa di Mulo 

No. 
Da Hermosillo.... Ci state? 

Wilkie 

(stendendo la mano) 

Sono duca !... I do go ! 
Testa di Mulo 

(al Lepero) 

Chiama Garcia e Cuesta.... 

Lepero 

(apre un'altra tenda fra i cactus) 

Oh, rattoppi il sombrero? 
Garcia ! 

Garcia 

(esce) 

Sangre de.... 

Lepero 
Piano ! 

(va ad un'altra tenda) 

Cuesta ! 
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CUESTA 

( uscendo ) 

Olà, Lepero! 
(Garda e Gii Cuesta 
con passo pesante. Garcia è cor- 
pulento e pauroso) 

Lepero 
Testa di Mulo ha un piano.... 

Testa di Mulo 

Ecco qua, in due parole. 
Noi per Escudo abbiamo logorato le suole! 
noi abbiamo frugato granito e serpentina 
rocce in bocca alle nuvole e greti nei burroni: 
di quel pazzo, per Satana! noi siamo la berlina. 
Gettiamo in fondo al Rio e martelli e picconi, 
e andiamo con la franca vigoria del pirata 
a lanciare ai convogli d'argento la reata! 

(agita il lazo in aria — Il Lepero 
e l'inglese assentano con furore) 

Lepero 

( a Garcia e Cuesta ) 

Che ne dite? 

(Garcia fa una smorfia, imbaraz- 



(■ flemmatico, si pianta a gambe lar- 
ghe in mezzo alla scena) 

Ecco qua. Io sono un minatore, 
ho lavorato ai pozzi di Rosario e d' Ibarra.... 
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giù nel ventre del Messico ho sparso il mio sudore, 
e a cucinar l'argento la mia mano non sgarra! 
Ma l'arte del pirata non l'appresi da alcuno.... 

Testa di Mulo 
L' imparerai ! 

Gil Cuesta 

(continuando per proprio conto) 

Saremo presto, è vero, a digiuno.... 
ma la speranza c'è: non vince chi non osa.... 
Dunque, cambiar mestiere.... a che cosa? a che cosa? 

Lepero 
Ma noi saremo uniti.... 

Gil Cuesta 

{ ravvisandolo ) 
Oh compare, anche tu, 
anche tu sei del numero? 

Lepero 

Vorresti abbandonarmi 
ora che occorre d'essere buoni compagni d'armi? 
Nel duomo di Puebla, non ti ricordi? insieme 
ci siamo cresimati! Pensa Testa di Mulo 
a dirigere tutto.... 

Testa di Mulo 
Sicuro I 
Garcia 

(facendosi coraggio, a Tetta di Mulo) 

Tu però, 
non conosci le strade.... 
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Testa dì Mulo 
( irritato | 

Meglio di tutti!... 
Garcia 

(ritirandosi) 

No, 
Non conosci la Sonora: hai sempre lavorato 
a sant' Anna.... Tre passi, e sarai impiccato, 
o preso dagl' indiani e arso a mezza via.... 
Te lo dico.... 

Testa di Mulo 

(facendo un passo) 

O marmitta! 

Garcia 



e rovescia degli attrezzi) 

La Sonora è.... 
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SCENA SECONDA 

[ Riscosso dal rumore, BENITO s' affaccia alla sua tenda 
È un adolescente ricciuto e spavaldo ) 

Garcia 

( dietro l' albero ) 

Non conosci la Sonora! Non è vero Benito? 
Testa di Mulo.... 
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(piano, stringendo Garda) 
Taci: lui non deve sapere! 
Benito 

( avanzandosi) 

Oh, che cosa succede? 

Garcia 

( impaurito ) 

Niente.... 
Benito 

{incrocia le breccia) 

Oh, stiamo a vedere! 
Lepero 

(avanzandosi verso Benito, e c< 

prendo Garcia) 
Tu, piuttosto, che sai ogni notizia arcana, 
puoi dirmi perchè viene la notte quell'indiana? 
Perchè Escudo confabula da tre notti.... e poi tace 
con noi? Questo mistero a noialtri non piace! 

Benito 
Che ve ne importa? Escudo è il capo, ed egli sa 
ciò che miglior ventura per noi tutti saia. 
A me garba piuttosto sapere perchè voi 
corteggiate la luna.... 

Lepero 

( solenne) 

Questo riguarda noi.... 
tu, frega le lanterne.... 
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Tra le gambe la coda! 
sei il bull-dog di Escudo.... 

Lepero 

Che il collare t'inchioda 

Benito 
Ah, la vostra caldaia scoppia adesso?... Bollite! 
che ci fa il vostro fumo? Noi restiamo, carai! 
Ah siete stanchi? Al diavolo! Lasciateci, partite, 

(a Testa di Mulo con scherno) 

la miniera del Rio tu certo troverai...! 
Testa di Mulo 

(che stava radunando armi fra gì 
alberi, si volta ) 

Per la tua forca! Un'altra ne avremo, e più sicura- 
credi tu che vogliamo logorarci le mani? 
Da tre lune seguiamo la sua magra figura! 

Benito 

Ma voi siete i rifiuti dei porti messicani.... 

Testa di Mulo 
Ohe, Benito! 

Benito 

Prendete l' oro, se casca in bocca, 
mangiate se la manna sulle labbra vi fiocca.... 

Testa di Mulo 

(agli altri) 
Ha la lingua forcuta! 
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Benito 

Tu sei un ignorante I 

Testa di Mulo 
Senti se l'ignoranza ha la mano pesante! 

(si slancia su Benito) 

Benito 

( gridando ) 

Tio Roque, a me! Rastrero! 

Testa di Mulo 

A morte lo spagnuolo! 



SCENA TERZA 

(Entrano TIO ROQUE e il RASTRERO, i due vecchi cacciatori. Il 
primo ha una benda alla testa, e parla sempre tossendo — Il secon- 
do zoppica, per difetto naturale ) 

Tio Roque 
Neppure gì' Irochesi.... 

Rastrero 

In cinque contro un solo! 

(si stringono a Benito) 

Tio Roque 

(a Testa di Mulo) 

Ah, ah, della partita voi ci lasciate fuori ! 
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Lepero 
Voi non e' entrate : siete due vecchi cacciatori ! 

Rastrero 
Buoni a cacciarvi in corpo una palla per uno.... 

Tio Roque 
E a farvi rimanere per un mese a digiuno. 

Testa dì Mulo 
Ci ridiamo di voi.... 

Tio Roque 

Siamo in rivolta, pare! 
Benito 
Contro il capo: lo vogliono stanotte abbandonare. 
Wilkie 

( a Tio R<K|Ue ) 

Vieni anche tu.... 

Lepero 
Sicuro : anche i vecchi con noi.... 
Tio Roque 

( calmo ) 

\ che giuoco si gìuoca? Siete ubbriachi voi? 
io conosciuto il capo, quando metteva i denti, 
mmbino. per la Vergine! orfano, qua piovuto 
lalla Spagna nel Messico fra le braccia dei venti, 
:hè tutto l'equipaggio spagnuolo era perduto.... 
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E parlate con me? ai gran colpi del Norte 
che ferivano il Golfo come le colubrine, 
io lo strappai.... Miracolo fu quello della sorte 
che volle.... 

Testa di Mulo 
Della storia tieni per te la fine! 
Tio Roque 

(tossendo sempre, di tratto in tratto) 

Io racconto perchè mi piace raccontare 
quello che non sapete.... GP insegnai a cacciare 
io per primo, capite! e queste mani allora 
non eran tanto vecchie, giuro a Nostra Signora! 
Lo lasciai perchè volle lavorar le miniere.... 
figlio di minatori spagnuoli.... 

Gil Questa 

( flemmatico ) 

Già si sa ! 
Tio Roque 

(a Gii Cuesta) 

A quel tempo eri al Cerro, e lo devi sapere! 
Aveva sette anni e picconava già. 
Io piansi nel lasciarlo.... se ti ricordi bene.... 
Per lui darei lo schioppo e il sangue delle vene. 
Voi non valete insieme, ma neppure un suo dito, 
ma neppure un capello.... non è vero, Benito? 

( si mette a pulire il suo fucile, ac- 
cosciato ) 

Testa di Mulo 
Oh!.... Phai finita, vecchio? 
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Lepero 

Tu sembri il Padre Eterno 
con le tue storie.... 

Rastrero 

{alzando le mani al cielo) 

Quando noi vecchi raccontiamo, 
siamo suoi figli.... 

Lepero 

E Lui vi scatena all'inferno! 
Rastrero 

Questo noi perchè noi alla caccia preghiamo 
noi cacciatori..,. E quando cade 1' alce o il castoro, 
siamo grati a Lui solo.... Se vi abbiamo seguiti 
è per cacciar l'antilope.... Che (^ importa dell'oro? 
questa pietra focaia degli odi e delle liti.... 

Lepero 

Baia! tu parli come.... 

Rastrero 

(alzandosi e zoppicando) 

Come si parla a un covo 
di serpenti.... Voialtri, bruciati dalla sete 
dell'oro, pazientare un giorno non sapete.... 
e schiacciate, canario! il pulcino nelPovo! 

Tio Roque 

(con un forte colpo di tosse) 

Noi vegliamo la notte con le torce sul Rio 
per un'anitra morta.... e voi, se d'ogni lato 
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non vedete un tesoro, vi ridete di Dio! 
Noi.... 

(indicando il Rastrero) 

Dimanda al Rastrero perchè sono fasciato.... 

Rastrero 
Gli ho bruciato un orecchio.... 

Tio Roque 

Ma il cervo fu colpito! 
Cadde sopra la torcia senza dare un bramito. 
Eravamo sul fiume.... Incerti della caccia! 
il cane del fucile mi ha leccato la faccia.... 
E questo è niente... Un cervo vale bene una gota! 
Ma l'altra notte, lui 

(indicando il Rastrero) 

affogò nella mota 
per due cigni.... La fiaccola li chiamava a raccolta 
i cigni.... Scivolavano, fischiando, 

(imita il fischio del cigno) 

tre alla volta 
come ciuffi di dalie nel cerchio della luce.... 
io dico: — Guarda: il diavolo al giuoco li conduce! 
Tiriamo: anche la fiaccola giù capovolta va.... 
Un tonfo! lui! Mi butto: sarà quel che sarà.... 
e alla fine l' acciuffo proprio là sulla proda.... 
Con le mani teneva due cigni per la coda 
e coi denti ne aveva un altro a mezzo il collo.... 
Se tardavo d'un fiato, dava l'ultimo crollo. 
Questa è costanza a prova! ma voialtri non siete 
che stoppacci bruciati.... e al capo non credete! 

( Dal fondo, in questo istante, si ode 
un grido strano, simile a un segnale 
convenuto ) 
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Lepero 

(appressandosi a Testa di Mulo, 



Il grido dell'Indiana! 

Testa di Mulo 

( in ascolto ) 

Sapremo finalmente! 
Benito 

(allarmato ai due cacciatori) 
Dov'è Escudo? 

Tio Roque 

Sarà sul Rio.... So che spiava 
le orme d'un giaguaro, che a beverarsi andava. 
È una bestia magnifica.... Ieri notte ne vidi 
l'ombra, a un tiro di schioppo.... Si stendeva ai due lidi ! 





{ II grido si ripete più vicino. Testa 
di Mulo e il Lepero scompariscono 
a sinistra) 




Benito 




( ai due cacciatori ) 


Andiamo noi! 


WlLKIE 




(formando barriera con Garcia e 
Cuesta) 




Fermatevi : alto là ! 




Garcia 




(nascondendosi dietro a Wilkie) 




Non si passa! 
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Benito 

(facendosi largo) 

Ah, vedremo! 

(In questo momento entrano dal 
fondo, Testa di Mulo e il Lepero, 
tenendo avvinta nel lazo, Fatima 



SCENA QUARTA 

( Appare tra le palme FATIMA, nella sua veste indiana, con tre penne 
azzurre entro i capelli. Come una belva presa, essa resiste al lazo 
che la trascina, con tutta la sua forza selvaggia) 

Benito 

(a Fatima) 

Non temete! 

(si colloca vicino a lei, insieme ai 
due cacciatori) 

Fatima 

( fremente, a Testa di Mulo e al Le- 
pero ) 

Puah!... piedi di sciacallo 
siete voi.... Non vi chiamava 
il mio grido.... 

Benito 

(agli altri, cercando di prendere i 
lazo) 

Ma sciogliete! 

( I gambucinos, fanno cerchio, in va- 
ni atteggiamenti) 



■■i ■ 
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Lepero 

Saltava come un daino tra le felci e le canne; 
senza il lazo sarebbe sfuggita.... 

Testa di Mulo 

(a Benito) 

Si saprà 
finalmente il segreto.... 

(a Fatima) 

Sciogli la lingua.... Avanti! 
Fatima 

(avanzandosi, ansante) 

Io cercavo il vostro capo.... 
Dov'è dunque? Gli recavo 
un messaggio.... Non è qui? 

Testa di Mulo 
Vieni tu dal Grande Ontano? 

Fatima 

( sdegnosa ) 

Non sai tu che premi il suolo 
delle Piume Azzurre? Questo 
è dovunque suolo indiano 
per le cacce dei guerrieri.... 
Dov'è il capo? 

Lepero 

Ma perchè 
da tre notti egli viene a parlarti sul Rio? 
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Benito 
Questo non ti riguarda.... 

(risuona un colpo di fucile) 

Ecco Escudo alla fine! 

Tio Roque 
Avrà ucciso il giaguaro.... Bel colpo! 

Rastrero 

(a Fatima) 

Era il terrore 
del Grande Ontano, è vero? 

La voce di ESCUDO, in lontananza 

Caramba ! 

Tio Roque 

Gli fa onore! 

Fatima 

( per lanciarsi ) 

Oh lasciate che a lui vada.... 
Solo a lui debbo parlare.... 

Testa di Mulo 

trattenendola) 

Calma, Calma! 



TUMIATI 



..- J. 
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SCENA QUINTA 
( ESCUDO, entra d'un balzo, col fucile in mano, e s' arresta sorpreso | 

Escudo 

Olà, che vedo 7 

(a Fatima) 

Ho sentito il tuo segnale.... 

( agli altri i 

Voi che fate? 

(a Fatima) 

Sei turbata? 
Qualche nuova? Parla.... 

Fatima 

Grave 
nuova.... 

Escudo 
E quale? 
Fatima 

Ascolta, ascolta! 
Sacrilegio.... orrendo sangue 
hanno sparso questa notte! 
Delle Piume Azzurre è I' ultima 
ora.... I capi ed i guerrieri 
ululando di dolore, 
si lanciarono nel Rio 
sui mustang nitrenti a morte.... 



Escodo 
Ma che avvenne? 
Fatima 

Dalla caccia 
ritornava l' Alce Nero.... 
e gridò: Capi e guerrieri, 
nelle nostre praterie 
muore ucciso questa notte 
il gran Padre, il sacerdote 
degli Indiani — Noi corriamo, 
ed all' ultima barranca, 
steso a terra lo troviamo 
sanguinante di ferite.... 
Invocava il grande Spirito.... 
Disse: — Un cane viso pallido 
mi rubò le carte sacre, 
e mi stese a terra; poi 
spronò verso tramontana.... 
Era un servo dell' hacienda, 
era un servo dei Gutierrez.... 
Vendicatemi! — Così 
disse e rese al Grande Spirito 
la sua voce. Sorse un grido, 
e balzarono i mustang 
via sferzati. Invano, invano! 
Orma alcuna non trovammo.... 
Fra due lune sarà in fiamme 
queir hacienda.... Hanno giurato... 

Escudo 

f ansiosamente ) 

E le carte sacre? 



L 
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Fatima 

Ebbene 
io ti dissi che il Gran Padre 
custodiva, in un'antica 
carta d' agave, la via 
che conduce alla miniera 
d' Hernan Cortez..., Ti promisi 
di donartela.... 

Escudo 

Ma v'era 
dunque, in quelle? 

Fatima 

Fu rubata 
da quel servo ... 

Escudo 

Per la vita 
che hanno spenta, voi farete 
un deserto dell' hacienda, 
né un sol braccio leveremo 
per difenderli.... ma prima 
quelle carte noi avremo! 
Tu le avevi a me promesse.... 

Fatima 

A te solol Ed a Fatima 

il Gran Padre non le avrebbe 
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mai negate.... Egli mi amava, 
e sua figlia mi chiamava.. . 

Escudo 

La miniera d' Hernan Cortez 
nelle mani dei Gutierrez! 
L'oro in mano di chi vive 
fino a gola dentro l'oro? 
Che il Rio Gìla si ritorca 
e il suo letto resti ignudo, 
se non salvo la miniera! 

Fatima 

(colpita da un subit 
No! Straniero tu saresti 
all' hacienda.... E perderebbe 
la violenza quest' impresa.... 
Uno spirito nel cuore 
mi consiglia.... In queir hacienda, 
vissi anch'io — sono tre anni — . 
A nessuno sarò ignota. 
Uno schiavo negro, Gomez, 
v'è all'hacienda, che fratello 
m'è di cuore.... Non temere! 
Quest'impresa è mia. Non vìnce 
che l'astuzia indiana.... Ad essi 
strapperò le carte sacre 
per te solo.... 

Escudo 

E sola andrai? 
Io non posso?.... 
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Fatima 

Voi verrete 
dietro a me per altra via, 
lentamente.... e fra le selve 
di mezquite attenderete. 
Ogni giorno, alla calura, 
quando è siesta, guarderai 
la veranda di levante 
eh' è sul Rio.... Quando vedrai 
il segnale.... 

Escudo 

Qual segnale? 

Fatima 

Toglierò dalle mie chiome 
queste penne azzurre, e al vento 
le darò.... Potrete allora 
avanzarvi.... Di vittoria 
sarà segno.... Non conviene 
porre indugio.... 

Escudo 

Voi, Tio Roque, 
tu, Rastrero.... scorterete 
questa donna, finché il sole 
scavalcato abbia le rupi. 
Tre cavalli, presto, a voi! 

(escono di corsa Benito t 
Lepero) 
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Fatima 



Quest'impresa è miai Mi assiste, 
io lo sento, il Grande Spirito. 
Secondatemi.... 

(con slancio) 

Ramon ! 

Rastrero 

(imbraccia il fucile guardando 
l'orizzonte) 

C incontriamo con l' aurora.... 
Escudo 

(stringendo Fatima fra le brae- 

Ti protegga il Grande Spirito.... 

Fatima 
Egli salvi mio fratello! 

(scompare fra le palme, insieme 
ai due cacciatori Rientrano Be- 
nito e il Lepero) 

Escudo 

Ringraziate costei, e guardatemi in fronte: 
il segreto dell'aquila sta per aprirsi ormai.... 

Testa di Mulo 

Non è ancora da vendere la pelle del bisonte.... 

Escudo 

Vieni dietro i miei passi, e tu la venderai! 
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Testa di Mulo 

(risoluto) 

Noi vogliamo sapere i tuoi piani.... 

Lepero 

Sicuro! 
Testa di Mulo 

Non siamo no, falchetti da tenere all'oscuro 
per le tue cacce. Levaci questa benda dintorno, 
che, perdio, siamo nati tutti di mezzogiorno, 
con la vista diritta come filo di spada. 
Sgombraci questa nebbia che ci copre la strada: 
di misteri siam pieni dalla pancia alla gola; 
e aspettiamo una netta e precisa parola 
che canti come allodola o gracchi come rana, 
purché sia chiara — come un'alba messicana! 
Fuori dunque i tuoi piani.... 

Escudo 

1 miei piani? Ma vial 
Siamo forse al Consiglio real de Mineria? 
Siamo a parlamentare coi pirati o gl'indiani? 
I miei piani? Si stendono ai due mari i miei piani I 

(sì allontana, e resta nascosto 
fra le palme e i cactus, assorto 
nella strada percorsa da Fati ma) 

Testa di Mulo 

(rodendosi) 

1 suoi piani! Hernan CortezI.... Oh per i mille Dei! 

Wilkie 
La miniera del Rio!.... È una strega colei! 
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Garcia 

Come faremo a entrarvi, per San Diego? È incantata! 
vi è l'anima dell'ultimo re indiano rinserrata.... 
Non ti ricordi tu? 

(al Lepero) 

Tio Roque raccontava 
che ogni notte gli spiriti girano nella cava! 

Lepero 

Dicono che nel fondo, dopo l'Angelus, s'ode 
un rombo.... come dire.... una mina che esplode; 
e allora compariscono, fantasmi in forma umana, 
quaranta minatori, morti sotto una frana. 
Nelle cave la schiera serpeggia, e poi s'arresta.... 
e ognuno per lanterna, regge la propria testa! 

Wilkie 
Ma è vero? 

Lepero 

Lo domanda! Finché stanno a sfilare, 
solo a vederli, muore chiunque voglia entrare.... 

Gil Cuesta 

Per questo appunto, dicono che Cortez la murò.... 
Egli stesso la schiera dei fantasmi trovò, 
e restò secco.... ma, venne un santo eremita, 
e per grazia divina, lo ricondusse in vita.... 
Ma era Cortez.... eh eh! 

Lepero 

Egli allora d' un muro 
la tappò, fatto in croce, a guisa di scongiuro.... 
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e disse: Che nessuno possa entrarvi mai piùl 
E con quell'eremita, tornò.... 

Garcia 

(sburrando gli occhi) 

Ci credi tu? 

Wilkie 

Io la credo una fola dei sacerdoti indiani, 
inventata — sapete — per tenerci lontani.... 
e custodire intatto il segreto.... 

Benito 

Sicuro I 
Garcia 



Bravo, già !. 



(rasserenandosi) 
GlL CUESTA 

Chi lo sa? 

Lepero 

Vedremo! Io non lo giuro... 
Escudo 

(rientra, affrettato) 

Suvvia! Questo è il momento di operare.... Divisi 
noi saremo in due schiere.... Benito, e tu, Garcia, 
e tu Wilkie, con me all' hacienda verrete 
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Resteremo celati nei boschi di mezquite 
attendendo il segnale.... Ma compiuta Y impresa, 
ritornerete al campo.... Ed io solo la strada 
batterò d' Hernan Cortez.... 

Testa di Mulo 

(torvo) 

Tu solo? 

Escudo 

Sì, da solo 
insino alla miniera.... Orme non voglio.... Poi 
tornerò: a nuova luna.... Testa di Mulo, il campo 
a te T affido.... Siamo senza viveri: bada 
che occorrono provviste per un lungo lavoro.... 
Selvaggina non manca d'ogni sorta sul Rio.... 

Testa di Mulo 

(dissimulando) 

Sarà fatto ! 

(piano a Wilkie) 

Verremo dietro di voi.... Riuscito 
il colpo, ci uniremo.... 

Escudo 

(camminando su e giù) 

Wilkie, Garda, Benito, 
per tre giorni di viaggio preparatevi.... Noi 
giungeremo all'hacienda, girando le foreste 
col più lungo cammino.... 



Al. 
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Garcia 

(azzardando) 



All'hacienda?.... noi soli? 
Escudo 



Garcia 

(id.) 

Ma.... 

WlLKIE 

(trascinando Garcia) 

Via! 

Garcia 

(scomparendo) 

Noi soli.... armati.,., 
Escudo 

(agli altri) 

Voi 
tendete Tio Roque e il Rastrero sul fiume.... 
cuoierete il giaguaro.... 

Lepero 

(ironico) 

Buona sorte! 

(estimo tutti mormorando, ti 
Benito) 
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SCENA V 

(BENITO con fare misterioso, si avvicina a RAMON) 

Benito 

Ramon ! 
Escudo 
Che hai? 

Benito 

Non ti fidare.... Bada a Testa di Mulo! 

Escudo 

( calmo ) 

Perchè? che cosa accade? 

Benito 

Voleva questa notte 
abbandonarti, insieme.... 

Escudo 

( ridendo ) 

Ah ah! la mia ventura 
si fila questa notte.... Niente sai, m'impaura! 
Hai visto come corrono, ora che la mia mano 
s'è protesa per stringere l'itinerario indiano? 
Erano stanchi, è vero, di menar questa vita? 
Ma per noi era piena di bellezza infinita.... 
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Benito 
Dopo i pozzi del Cerro, sì, questa vita è bella! 

(Il cielo s' inalba rapidamente 

Un chiarore rossastro si de- 
linea sulla lìnea estrema delle 
rupil 



Svegliarsi, quando trema laggiù 1' ultima stella, 
come un'aquila bianca librata sulle selve; 
balzare all' improvviso bramito delle belve, 
seguire armati l'orma di cervi e di pantere.... 
cibarsi dov'è l'aquila, dov'è il leone bere.... 
Essere soli, V occhio proteso senza tregua, 
e sfidare la corsa che più ratta dilegua, 
la spira del serpente, il vento della Sierra, 
l'agguato dei nemici, degli amici la guerra; 
essere re del mondo e del proprio destino, 
e sentire nell'anima il baleno divino: 
liberi come l'aria, schiaffeggiar la paura, 
la fatica, la fame, il palo di tortura.... 
e un segreto dì fuoco, di vita, di splendore 
custodire qua dentro, nel più vivo del cuore! 

Benito 
Tuo soltanto è il segreto.... All'oscuro io cammino... 

Escudo 
È il segreto dell' aquila, che tu ancora non sai.... 



Benito 
Troppo in alto va l'aquila! 

Escudo 

Un giorno lo sapra 

Benito 
E perchè quell'indiana raggiungevi la notte? 

Escudo 
Mistero ! 

Benito " 

Essa ti ama.... 

Escudo 

( ponendo una mano sul 
di Benito) 

Sono tre anni. Uscivo 
dalle cave del Cerro, esausto, cieco, come 
le piante senza luce, gì' insetti senza nome 
che lavorano in fondo agli abissi del mare.... 
e della roccia il sordo gemito ancora udivo 
percossa dal piccone, nel cranio risuonare. 
Come un gufo notturno uscito dalle tane, 
io scuotevo le penne nella luce e nel vento: 
m'ero gettato a terra, in mezzo alle liane, 
e guardavo supino dei falchi il giro lento.... 
Il mio sogno lontano quasi da me svaniva, 
smarrito nella danza dei colori e dei raggi.... 
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e d' un tratto, il silenzio pesante della riva 
fu rotto da una frotta di cavalli selvaggi. 
Verso 1' hacienda andavano di gran corsa, frustati 
da una giovine indiana, che vedendomi, scese, 
si curvò sul mio seno, sui miei occhi infuocati, 
e in un puro spagnuolo, se soffrivo, mi chiese.... 
K mio sangue die un balzo di tigre nelle vene: 
parve un getto di lava, che scattasse da me, 
quegli sguardi parevano due cantanti sirene, 
le parole olezzavano di mirra e d'aloè.... 
Insieme noi balzammo sul suo mustang selvaggio, 
e tutta la foresta cantò un inno per lei..., 
Danzavano i serpenti, i lupi al suo passaggio: 
li salutavo tutti come fratelli miei! 
E ridevo e correvo, chiedendomi se io 
correvo, o se la terra correva nel mio cuore.... 
Era una pazza corsa; era, fratello mio, 
quello che giù in Ispagna noi chiamiamo l'amore!.. 
Tre anni son passati.... 



Benito 



Escudo 



Se l'amo! 
Più dolce dell'aurora mi giunge il suo richiamo.... 
Se nell'amaro dubbio la mia fede vacilla, 
io la guardo.... e il mio sogno di baleni sfavilla. 

Benito 
Quand'ella parla, quasi si direbbe spagnuola! 



atto primo 

Escudo 
Parla come, a Siviglia, con una grazia indiana.... 

Benito 
Ogni nostra vittoria la dovremo a lei solai 

Escudo 

(in piedi, volto alle ultime rupi) 

A lei sola! Saluta la sua corsa lontana. 
Saluta l'orma sua, come l'alce, leggiera, 
che valica la notte e porta la ventura.... 

Wilkie 

{entra, spingendo Garcia) 

La dirò, per San Giorgio! 

Garcia 

La cosa non è vera! 

Wilkie 
Garcia non vuol venire all'hacienda: ha paura. 

Garcia 

(schermendosi) 

Anche Wilkie ha paura.... Dillo dunque, carai! 
All' hacienda anderemo incontro a seni guai 
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V'è José, l'intendente.... quell'uovo non si cuoce! 
poi i servi, i vaqueros.... bestiacce da pelare,... 

Benito 

Seguiteci, e ciò basta,... 

Wilkie 

Non alzare la voce 
Tu: noi parliamo a Escudo.... 

Escudo 

(fermandosi, in preda a ur 
collera sorda) 

Non mi fate parlare! 
Wilkie 

(a Escudo) 

Ma il pericolo e' è.... Andando all' impazzata, 
noi rischiamo la pelle.... 

Garcia 

(timidamente) 

E una volta gtuocata.... 
Benito 

(riscaldandosi) 

Ma vorreste che il capo la giuocasse da solo? 
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LA SIESTA 



Ricca sala di un' hacienda messicana. Due porte nel 
fondo, di stile moresco; poltrone e divani di cuoio do~ 
rato. Trofei di teste a" animali e una panoplia al centro 
fra le due porte. A destra una veranda con larga tenda 
a vivi colori, sollevata. 



ì'MijjpflUHmT*?' ' 



(FEL1P0 e il n«{ 



Voto a Dios ! M 
mi parevano.... i 
Quelle lingue di 
sono scomparse 



DI piano: le sig 



Buone anche lo 
baciavano a tre 
Perchè versavi 
suonava con la 
anche lei !... la < 



bfe 
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GOMEZ 

(spiando dalla veranda) 
>ia !... 

Felipo 

Io credo che di questa fortuna 
te, sai, di José resterà.... 
fatto il colpo.... 

GOHEZ 

(e. S.J 

Il buco nella luna! 

Felepo 

terra quel maiale farà! 
hidalgo gli cede la gran parte 



J hai visti? 

Felipo 

Non hai viste le carte? 
'o.... A loro doveva capitare 
.. che intascano più di trecentomila 
2* anno.... A lorol Ci sarebbe da urlare. 

GOMEZ 

crai quando la lana fila.... 
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Felipo 



Per una palla a un vecchio, José si tiene streti 
un tesoro.... Pareva un toro quando entrò 
— Viva Dios! gridava, e viva il mio moschettc 
E quest' oggi a trincare non diceva di no. 
Anche Donna Carmela, che pure è fidanzata, 
l'abbracciava.... quel ceffo.... Miracoli dell'oro! 
È di nozze fra un mese.... Guarda se 1' ha imbr 
José.... Non se lo portano a Messico con loro? 
Partono fra due giorni.... E noi due qui a muf; 
come un sacco di noci.... 

Gomez 

Chi te l'ha detto? 

Felipo 

lo s 
sentii Donna Carmela — : José deve venire 
a Messico, per premio ! — diceva proprio adesj 

Gomez 



Felipo 

Buttava volate di tabacco 
e diceva: — Sicuro I alle nozze! — e beveva... 
Da quando ebbe le carte, ha la testa nel sacco 
ride, parla.... e dal seno quel rotolo si leva.... 
poi abbraccia José.... e fa gì' inchini al vento.... 
Io credo che impazzisca di momento in momcr 



atto secondo 

José 
Come vostra bassezza! 

(a Felipo) 

Sbrigatevi ! fra poco 1' hidalgo scenderà.... 
Felipo 

L'hidalgo siete voi!... Noi, poveri peoni, 
potremo d'ora innanzi allacciarvi gli sproni.... 

José 

(allungando il piede a Felipo) 
Bravo! stringimi questo.... 

Felipo 

( piegando H ginocchio, per al- 
lacciarli) 

Qua, qua.... Partite presto? 

José 

Fra due giorni, per Messico! La senorita bella 
non ha rivali adesso.... 

Felipo 

Una dote da re ! 
oltre tutte le terre, la miniera.... anche quella! 

(guardandolo) 
Ve ne spetta una parte..,. 



'Ito, 
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José 

La cosa va da se ! 



L'opra è mia, caramba!... 

Gomez 



( sternutando) 

O del vostro moschetto 1 



Che potrebbe una palla sternutarti sui petto.... 
Abbassate le tende della veranda lai 

(esce con aria spavalda) 

Felipo 

(eseguisce, e fa per uscire) 

Dieci palmi è cresciuto! 

Gomez 

Venti ne calerà! 

{Felipo esce — Gomez si ac- 
costa alla veranda e imita il 
fischio del serpente — ( 



SCENA TERZA 

>i apre la veranda, ne sguscia FATIMA. Ha una bisaccia di pelle d' an- 
tilope a tracolla: parla animata e rapida) 

Fatima 
Ho trovato.... 
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GOMEZ 



Viva ! Adesso 
è il momento.... Sono pieni 
di bisonte e vin di Porto.... 
Abbracciavano José: 
gran banchetto! 

Fatima 

(squittendo in un riso) 

Sarà lunga 
questa siesta.... Dove sono? 

Gomez 

Sono là sud' azotea.... 

Fatima 

(estrae dalla bisaccia ■ 
colo involto di pelle) 

Bene! Prendi: questo è il seme 

del grande albero.... Tu devi, 

quando accendi i cigarritos 

e le pipe e i narghilè, 

al tabacco mescolarlo 

nell' istante che s' infiamma.... 

Gomez 



No. Prima dirai 
eh' io son giunta da Hermosillo 
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qui, per vendere le pelli 
di castoro.... Quando sia 
ogni sguardo in me rivolto, 
eseguisci. Dormiranno.... 

GOMEZ 

Oh ! vedendovi, gran festa 
leveranno I 

Fatima 

Dormiranno! 

GOMEZ 

(saltando per 1' allegrerà) 

Santas tardes ! 

Fatima 

Hai inteso? 

GOMEZ 

Com' è vero che più nero 
son del fumo, per voi sola 
tutto il sangue verserei.... 



(supplicandola, le tocca ce 



A me date un filo solo 
che sia vostro.... 



Cro, ero, crai 
più felice deli 
hi hi hi ! più 
dormiranno tt 

Qui I" hidalgo 
hi hi.... 



Tsst! 
Tu dirai che 
vengo.... 



A ve 
di castoro.... i 



Chiudi in sen 
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GOMEZ 

(le bacia le mani) 

Mani vostre, 
mani mie.... 

(si getta in ginocchio) 
Tutti ammazzare 
potrà Gomez, se vorrete.... 
Tutti ai piedi di Fatima 
morti.... 

Fatima 

(ridendo, si avvia alla veranda) 
No: lasciali vivi 
bel negratto.... 

(lo accarezza. Gomez fa le fusa, 
come un gatto) 

Feupo 

(dall'interno, chiama) 

Gomez ! 
Gomez 

(apre la veranda a Fatima) 

Via! . 

(Fatima scompare dalla veranda 
d' un balzo leggiero) 

Felipo 

(aprendo una porta del fondo) 

Vieri l'hidalgo! Negro, qual 

(Gomez corre alla porta. Fé- 
tipo apre un battente ; egli ne 
apre l' altro e attendono. 

Dì fuori si odono voci e 
rìsa, su cui domina la voce di 
Don Estcban) 
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SCENA QUARTA 

(DON ESTEBAN grasso e rubicondo, appare sulla soglia, seguito da 
DONNA MARIQUITA, CARMELA, e JOSÉ. Ridendo, apre le braccia, 
e batte le due mani sulla faccia dei due servi, che s' inchinano. Egli, 
le dame e José, sono accaldati pel cibo e il vino. Le signore agi- 
tano i ventagli — Appena entrati gli altri, Gomez scivola dalla porta 
— Felipo vi resta incollato). 

Don Esteban 

{rumorosamente, stringendo fra 
le braccia José) 

Lascia ancora una volta, José, fratello mio, 
che f abbracci.... e per me ti benedica Iddio I 

(le dame si abbandonano. Donna 
Mariquita sul divano, e Carmela, 

alla moresca, sui cuscini deposti 
sopra una pelle d'orso) 

E voi chiedete! o donne, o volubile razza, 
chiedete pure quanto pel capo vi starnazza.... 
Volete che l'hacienda diventi un'altra corte? 
Volete che di perle s'incrostino le porte? 
Volete il re, in Ispagna? volete il papa, a Roma? 
Volete due corone sovra la vostra chioma? 
Avrete tutto! In cuore mi turbina la gioia, 
e da un anno, caramba! io morivo di noia! 

Donna Mariquita 

[indolentemente) 

Promettere è gran cosa! Quando saremo ai fatti, 
mi guarderai al solito, con occhi esterrefatti! 
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Don Esteban 

(esaltandosi sempre più) 

zza, pazza tre volte! Chi è più ricco di me? 
posso d' ora innanzi fare credenza al re ! 
miniera del Rio l È la fonte dell'oro! 
nza muovere un dito, ho scoperto un tesoro..., 
nza accendere mine, la gran vena ho scavata.... 
chiave dell'inferno ho qui dentro serrata! 
1* oro sopra l' oro.... non è vero José ? 

(José assente con gravità] 

che dicevo allora: — Chi più ricco di me? 
rchè un poco di mais mi rendea centomila 
istre, e il tabacco e il rame altre cinquantamila; 
rchè il taglio dei boschi, la lana dei bisonti 
o a trecentomila portavano i miei conti.... 
rchè l'argento e il rame.... E che è mai tutto ciò? 
ecento botti, io credo, di fila beverò t 
(ride) 

pare che anche i muri ballino questa sera.... 



a eh" è in tuo potere, papà, la gran miniera, 
vorrei dimandare solo una cosa a te.... 



Don Esteban 
ialunque tuo capriccio farà legge da sé! 



"'jpS'i'l." 
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Carmela 

Una cosa soltanto: ma molto, molto bella 1 
Fare il viaggio di nozze in una caravella 
con l'equipaggio intero sotto gli ordini miei, 
fino in Europa.... 

Donna Mariquita 

(agitando il ventaglio) 

E andare a fondo! 
Carmela 

(continuando) 

E poi, vorrei 
che nessuno dovesse guardar mai le mie spese.... 
E poi, voglio il più celebre giardiniere francese.... 

Don Esteban 

Ma sì ! vìvi tranquilla, e abbracciami, tesoro, 
io ti farò ferrare le mule a ferri d'oro.... 
Voglio che le tue nozze siano senza uguali.... 
Faremo a te e a Don Pedro degli onori regali.... 

(si getta a sedere, sbuffand 

Ti dico, mia colomba, che il tuo bel fidanzato 
se t'aspettava, adesso t'invoca a braccia aperte.... 
Gran bell'uomo, colomba, quel Don Pedro Fuerte! 
Ha un palazzo sull'acqua.... la dimora d'un mago.. 

Carmela 

(abbracciando Don Esteban 

Si, si, partiamo subito.... Un palazzo sul lago! 



ramon escudo 
Don Esteban 

(a Donna Mariquita) 

E tu non parli, dunque ? 

Donna Mariquita 

( Il e m m atica m e n te ) 

Per me.... vorrei dormire! 
Don Esteban 

(scuotendola) 

Su, strega mia, quest'oggi fa di ringiovanirei 

Non si dorme quesf oggi.... si pensa alla partenza.... 

Donna Mariquita 

(lasciando cadere le pantofole 
di raso) 

Davvero vai la penai... per la noia d'un viaggio! 
I viaggi per me sono la peggior penitenza.... 
Per vederti gettare piastre a pupille chiuse, 
e da Messico a Cuba battere il cabotaggio, 
con un intero harem di cantanti andaluse 1 
Un gran gusto davvero.... 

Don Esteban 

Storie, storie! Lo sai..., 
si tratta delle nozze di Carmela.... Vedrai 
che il Viceré di nuovo ti farà la sua corte.... 

Donna Mariquita 

Oh lasciami dormire! 



atto secondo 

Don Esteban 

Sembri in i 
oggi dormire! 

(chi 

Gomez!... portami 
Felipo 

falli 

Gomez 1 

José 

Dannato negro.... 

Don Esteban 

Ma dov 

Felipo 

A bere, come al solito.... 

Don Esteban 

Chiama! 

José 

[■ili 
Gomez.... 



Eccolo qua... 
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José 

(dandogli col ginocchio nella 
schiena) 

Presto! 

GOHEZ 

(parlando, dispone al centro 
sopra un deschetto il piccolo 
braciere, le pipe, i cigarrillos 
e riempie il narghilè di Don 
Esteban. Entro il braciere v' è 
una molletta d' argento con la 
quale si sollevano le brage per 
accendere il tabacco) 

Tutte d' un fiato, 
povero negro! ho fatto le verande e le scale.... 

Donna Mariquita 

(sdraiata) 

E perchè tanta fretta?... Accendi.... 

Gomez 

(ravviva il braciere con le mol- 
lette d'argento) 

È stato.... è stato.... 
È venuta.... è laggiù.... per vendere il castoro, 
da Hertnosillo.... 

(s'arresta) 

Donna Mariquita 

(fumando) 
Chi dunque? 
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SCENA QUINTA 

ngendo un'aria spossata; è seguita da GOMEZ che 
delle pelli di castoro, legate) 

Don Esteban 

(circondandola con gli altri) 

Oh ohi 



Gran novità! 
Fatima 

(si getta a sedere sul fascio 
delle pelli) 
sfinita.... ho corso, ho corsoi 

Carmela 

| abbracciandola) 

ti accadde? 

Don Esteban 

(allegramente) 
Come mai 
itorna ? 

Jose 

(assumendo aria galante) 

S* è pentita 
i fuga.... 



atto secondo 

Donna Mariquita 

Tardi alquanto!... 
Fatima 

(ridendo e ana 
In un lampo ho divorato 
dieci leghe.... I Piedi Rossi 
m' inseguivano.... Rubare 
mi volevano il castoro.... 
Ma il mustang via m' ha portato 
M'attaccai alla criniera, 
e gli dissi nella gola 
— Mustang, via! sulla tua gropp. 
porta il tuo valcon azzurro...! — 
Si slanciò come la folgore, 
senza briglia, senza morso.... 
Io, distesa sui suoi velli, 
ne baciavo il collo ansante, 
la criniera nei capelli.... 
Non so come abbia trovato 

il cammino dell'hacienda 

So che qui m' ha trasportato.... 
Sono vostra prigioniera.... 

Don Esteban 

Oggi è giorno di festa.... Fatima è pei 

Fatima 

Buon hidalgo, comprerete 
qualche pelle di castoro.... 
Io le porto da Hertnosillo 

(si alia, per se 
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Don Esteban 

Piano, piano: un po' di tregua.... 
Comprerò tutto il fardello! 

Fatima 

Tutto? 

Don Esteban 

SI; ma prigioniera 
resterai finché vorremo.... 
Non si fugge più.... 

Fatima 

M'è forza 
ritornare ad Hermosillo.... 

Don Esteban 

Prigioniera !... 

Carmela 

Fino a Messico ! 

Don Esteban 

Avrai fame.... Morirai 

per la sete e la stanchezza.... 

Fatima 

No: soltanto un po' di sete.... 
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Don Esteban 
h, José più non cuoce... 

(a Felipo) 

Portate qui ogni cosa! 
>sè diventa ricco.... È un personaggio adesso.... 

Fatima 

icco José ? ah ah ! 



(avvicinandosi a Fatima con 
spavalderìa) 

Sì, bottone di rosa, 
ì, garretto d'antilope.... Ma per te, son lo stesso 1 
)n lo stesso José, che ti fece scappare.... 
idi adesso?... Ma allora.... via come una gazzella! 
uesta serpe, carambal mi fece galoppare.... 
cresciuta.... vedete?... e s*è fatta più bella! 

(prende un braccio di Fatima} 

Fatima 

(sfuggendogli) 

Don Esteban, difendetemi.... 
tra le pieghe del serape 

(Don Esteban la cinge con le 
braccia. Gomez guarda, digri- 
gnando i denti) 

Caro hidalgo, vi prometto 
che Fatima resterà 
fin che voi vorrete.... 

(entra Felipo, con un vassoio, 
caffé etc.) 



atto secondo 

Carmela 

....Sì ? 
Bevi! 

Fatima 

(bevendo avidamente il et 

È dolce come il miele 
delle api d' Hermosillo.... 

Carmela 

(prende dal desco un cigar 
e glielo offre) 

Ah, ti piace ancora?... Prendi.... 
Fatima 

(schermendosi, con legg 

ironia) 

11 tabacco ! Oimè, non sono 
usa.... è un dono pei guerrieri, 
per José, per Don Esteban..., 
e per voi mie dame belle.... 

(Gomei prepara il tabacco, 
con do le istruzioni di Fati 
e porta i cigarrìllos alle da 
sopra un vassoio d' arge 
0. Marìquita e Carmela fum; 

Don Estaban 

(offrendole le mandorle) 

Vuoi le mandorle d' Arispe? 

Fatima 
Queste sì.... 



ramon escudo 
Don Esteban 

(rìdendo) 

Tutti quanti li ha scaldati 
ah ah ah ! Solo per me 
voglio invece la mia bella 
fuggitiva.... 

(insegue Fatima) 

Donna Mariquita 

Scemo ! 

Don Esteban 

(a Donna MariquiU) 

Stella 
mia, dal raggio fioco ormai, 
non ti aspetta il Viceré, 
quando a Messico sarai ? 

(a Fatima) 
Dimmi un poco.... E Io spaglinolo ? 
quel pezzente minatore 
che seguisti?... è morto? è vivo? 
l' hai lasciato ? 

Fatima 

(assumendo un'aria grave) 

È morto, oimè 1 
Carmela 
Dove ? quando ? 
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Fatima 

Se lo concede 
Don Esteban.... 

Don Esteban 

Bah ! vedremo.... 
E poi l'altra novità. 
;di quel ceffo là, quel Don Juan selvaggio ? 
iella canaglia avvezza i bufali a sgozzare? 
a scoperto un tesoro.... in tre giorni di viaggio 
tre giorni soltanto.... Fatelo raccontare.... 

Carmela 

(allegramente) 
i miniera del Rio ha scoperto Jose.... 

Fatima 

(simulando) 
i miniera del Rio? 

José 

( pav 011 eggiandosi ) 

Si, la debbono a me ! 
Fatima 
jme poteste? 



(prende un tono superiore e 
siede a cavallo d'uno sgabello) 

M' era noto da spie indiane, 
ie il vecchio sacerdote usciva dalle tane 
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ogni luna, seguendo il fiume a mano manca.. 
Io l'attesi fra i boschi dell'ultima barranca. 
Era solo, era vecchio; eppure camminava 
come il fulmine.... e strane parole mormorav 
scrutando il cielo.... Allora, gì' intimai che il 
mi scoprisse, cedendomi la carta del sentierc 
Egli s'accarezzò la barba a più riprese, 
e disse : — Schiavo, un demone il cervello t' of 
Per farla breve, — ordini non avevo precisi 
dopo avere impiegato e minacce e sorrisi, 
il vecchio ripeteva la stessa cantilena.... 
e gli ho inviate due palle nel mezzo della se 

Fatima 

(frenando un impeto! 



Deserto ! Quella vecchia cande 
s'è spenta in pace.... 



Donna Mariquita 

(sempre sdraiata, » 

primi fumi del riarco 

Un requiem gli diremo C 



Don Esteban 

(si toglie di seno la [ 
religiosamente ) 

È qui dentro il segreto!... 
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(prende il rotolo, e lo svolge 
agli occhi di Fatima) 

Guardate: questo è il filo 
che potrebbe condurre alle fonti del Nilo.... 

Fatima 

Questo è un tessuto d' agave.... 
Don Esteban 

Con antica scrittura.... 
Carmela 
D'un sacerdote indiano porta la segnatura.... 
José 

(col dito sulla pergamena) 

Fu notato ogni minimo declivio nella vìa, 
perchè lo smarrimento impossibile sia.... 
Vedete?... In questa gola profonda della Sierra, 
la cerchia di granito un teocallì serra 
a forma di piramide, e poi va giù scoscesa.... 
' Qui certo ogni memoria degli uomini è sospesa: 
di qui, nessuno al mondo potè più ritornare! 
Ora, su questo fianco agevole a scalare, 
cento piedi sul Rio, v' è la croce murata 
che della gran miniera incardina l'entrata! 
Solo Fernando Cortez vi penetrò coi suoi.... 
e la murò.... 
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( agitando il ventaglio, inginoc- 
chiata) 



Dolce Donna Mariquita, 
una veste d'oro e perle 
voi avrete.... una corona.... 
e tesori più d'un re.... 
uno, due.... due tre! 

(si accompagna col ventai 
di struzzo) 

Cento struzzi il vostro letto 
colmeranno con le piume.... 
cento schiave di profumi 
v' empiranno ÌI narghilè.... 
uno, due.... due tre! 

Donna Mariquita 

(si assopisce lentamente) 

Piano, piano.... 

Fatima 

(rallentando) 

Troppo dura 
ho la mano?... Ecco.... 

Donna Mariquita 

Così! 
(si addormenta) 



atto secondo 
Carmela 

(con accento lanf 

Anche a me, Fatima, vieni.... 

Ti ricordi la canzone 

the cantavi, così bella? 

Dammi, dammi la chitarra.... 

(Fatima stacca u 
la porge a Cari 
trae degli accot 
mente. Fatima le ; 
e le carezza i ca; 
ran do, accompagni 

Fatima 

Valcon azzurro 
scip — o — ra! 
Sul Rio ti ghermì 

Carmela 

( riso wetien dosi, 
gli accordi) 

Il condor! 

Fatima 

(continuando) 
Tu batti le piume 
d'or! 

Carmela 

Valcon azzurro.... 
scip — o — ra! 
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Fatima 

(le dita di Carmela a poco a 
poco abbandonano la chitarra) 

Le paglie del nido 
il vento ti rapì.... 
Solo un cuore lontano 
il nido f aprirà.... 

Carmela 

(piegando la testa sulla spalla 
di Fatima, s'addormenta) 

Valcon azzurro.... 
scip — - o — ra! 

(Fatima l'adagia sui cuscini, 
lasciandole la chitarra fra le 
braccia. In questo punto si ode 
il russare profondo di José, che 
ha lasciato cadere la pipa, e 
pende di traverso sulla sua 
sedia) 

Don Esteban 

(si alza, osservando José e ri- 
dendo) 

Guarda, guarda gli effetti del Malaga e del Porto! 
Questo non è dormire, carai! da caballero.... 
Con quell'aria di duca.... era ubbriaco morto! 
Oh povero José, tu puzzi di vaquero.... 

Fatima 

(avvicinandosi, carezzevole) 

Oh lasciatelo dormire.... 
Guadagnato s'è il riposo.... 
E voi pure buon hidalgo.... 
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Don Esteban 

sco Jl narghilè.... 
ia, per obbedire 
bella indiana.... 

(fuma il ctgarriUo) 

Fatima 

(prosegue agitando il ventaglio) 

Adesso, 
ovate.... Due, tre! 
siete maestoso 
mvole del fumo.... 
librate Montezuma, 
ndiani il grande re.... 
ne.... due, tre.... 

1 re Nezalcoyotl 
nbrate, il generoso 
r tre soli tacchini 
il regno.... Due, tre! 

(Don Entebari comincia ad as- 
sopirsi, cullato dalla nenia: il 
suo braccio scende dalla spalla 
di Fatima) 

Don Esteban 

(mormorando) 
i re.... 

Fatima 

Nezalcoyotl.... 



1 
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Don Esteban 



(abbandonandosi sulla p 
assopito) 



Due, trel 

(Don Eateban comincia 
sare, Fatima lancia in 
ventaglio) 

Finalmente I 

Gomez, qui! 

Gomez 

(rìdendo e saltando co: 
scoiattolo) 

Tutti quanti addormentati.... 
Respirato col tabacco 
hanno il sonno.... Santas tardes! 
11 più duro era 1' hidalgo.... 

Fatima 

Dormiranno fino a notte! 
Gomez, veglia alle due porte, 
che non entri qui Felipo.... 

Gomez 

SI; ma voi:... ritornerete.... 
non è vero?... 
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Fatima 

Al nuovo sole! 



Gomez 



(si getta davanti a lei, strin- 
gendole i ginocchi) 



Tornerai, valcon azzurro? 

Fatima 

(sfiorandogli con la mano i ca- 
pelli) 

Volerò dal mio negratto 
Ora va.... ma presto!... via!... 

(scivola via dalle braccia di 
Gomez che corre alla porta. 
Fatima si avvicina a Don Este- 
ban: gli apre la veste, e ne 
estrae la pergamena) 



Gomez 



(volgendosi) 



Presa? 



Fatima 

(trionfale) 

Sì.... la carta è questa! 

(corre alla veranda, sollevan- 
done la tenda: un raggio di 
sole l' avvolge. Fatima agita le 
tre piume azzurre, che dispicca 
dai capelli. Si odono le grida 
di fuori) 
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Voci 
Vive DiosL. EaL. 



A cavallo, senores-» Hidalgo, buena siesta! 

(Fatima guizca via di un ba 
dalla veranda) 

GOMEZ 

(si avvicina alla veranda, 
grida agitando le braccia) 

Oggi a me, buena siesta !... Oggi non son più nero.... 

(visto Don Esteban, che pei 
giù dalla poltrona, si corica 
suo posto, imboccandone il m 
ghilè) 

Oggi è Gomez l'hidalgo, Gomez il caballerol 



Cala la Tela. 



IL SOGNO 



La miniera del Rio. Caverna di quarzo aurifero. Neh 
pareti scintillano vene d'oro. A destra, lo sbocco prat. 
cabile di una galleria scavata nella roccia: a sinistri 
rottami e un pertugio basso, oscuro. 

Sul suolo sono sparse armi d' antico modello e a: 
sami umani. Le pareti della caverna si abbassano vers 
il fondo, nell'ombra. 
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Niente. 
vranno persa 1' orma, laggiù, sulla sorgente. 

Fatima 
3no cani da fiuto! 

Escudo 

(entra, con la fiaccola in mano) 

Un altro teschio, là! 
equie eterna anche a lui.... un dannato sarà. 

(pianta la torcia in un ere- 

orti ancora?... Ma questo è dunque un cimitero! 
cheletri nelle cave, teschi lungo il sentiero.... 
un letto di cadaveri, per la Vergine santa!... 

Fatima 

■ui fa freddo.... I mìei denti battono.... 

Escudo 

(è colto da un brivido. Esplora 
la volta con [a torcia) 

Tutta quanta 
l caverna è di quarzo.... tutta una vena d'oro.... 



(andando versoi] pertugio basso 
a sinistra) 

i prolunga nel cavo.... Serpeggia lungo il foro.... 



(guardando al cavo dì dea 
donde è entrato, con aria 
sfida) 

Avanti ora! Se il varco alla croce murata 
trovano.... e penetrare ardiscono nei cavi, 
uno non se ne salvai... Io schianto quelle travi 
e scateno la volta con una martellata.... 

Fatima 

Saranno qui fra poco.... Più incalzante si udiva 
il galoppo.... Varcata essi avranno la rivai.... 

Escudo 

Non v' è indugio.... Bisogna spezzar le travi.... 

Fatima 

(esitante) 

Crolla 
tutta la volta.... 

Escudo 

No: sostenuta dall'arco 
è la volta quaggiù.... 

(prende ascia e lanterna e 
slancia a destra: si ode n : 

passo allontanarsi: poi « 
schianto, e un rombo sordo 
terra crollata) 

Fatima 
Ramon! 
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(rientra, snebbiando gli occh 
dalla polvere) 

La cosa è fatta! 
mano di Dio.... Se non apriamo un varco, 
arte.... Hai paura, Fatima, della morte? 



(lo stringe fra te braccia, 
passionata, fremente) 



Stretta a te, vedi, io sorrido.... 
Come i frutti delle palme 
sarà dolce a me la morte.... 

Escudo 
E perchè? 

Fatima 
Non so: l'ignoro! 

Escudo 

Ma la vita t' incorona 

coi suoi raggi.... E tu potresti 

sotterrarla?... 

Fatima 

In te soltanto 



RAMON ESCUDO 



E se il mìo sogno 
mi tradisse.... allora?.... 



il tuo sogno.... 

Escudo 

E se non fosse 
che una mia chimera? 

Fatima 

Ebbene, 
anche allora io seguirei 
ogni passo tuo.... dovunque, 
sulle nevi e nelle fiamme.... 

Escudo 

(sempre abbattuto) 

Ed io tremo per te sola, 
e un'atroce pena ingombra 
le mie forze.... Ah non dovevo 
trascinarti.... Il mio destino 
come questa cava è oscuro! 
Tu sei figlia della luce 
e del vento, bella, folle 
come l'agave e le palme.... 
Del tuo labbro nell'aroma 
spira l'anima del sole, 



e le tue foreste fremono 
nella piccola tua chioma.... 
Non dovevi tu seguirmi.... 

Fatima 
Sarei morta al tuo sparire! 
Una freccia avvelenata 
mi sarei confitta in cuore.... 

Escudo 
Perchè mai?.... 

Fatima 

(sempre più ardente) 
Non ti ricordi 
come a te la prima volta 
io mi strinsi? Via portati 
tra le selve, io m' avvinghiavo 
a te come le liane: 
mi fremeva in gola il grido 
della morte e della vita. 
Eri tu l'anima mia 
che cercavo.... Ogni altro sguardo 
io sfuggii.... Via dall' hacienda, 
vissi estranea nelle indiane 
tende, ostile ai miei guerrieri, 
te sognando.... 

Escudo 

Ma di inerti 
e nemici ho ingombro il piede! 
È una lotta senza fine, 
senza tregua.... 
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Escudo 



E questa 
che brillò nella mia cieca 
prigionia, come un' aurora 
nuova, e sorsi col martello 
e il piccone.... 

Fatima 



Escudo 

Questa udii nelle preghiere 
alla Vergine sul mare 
dai miei vecchi moribondi; 
questa, in fondo alle miniere 
respirai con la fatica.... 

Fatima 

Fede! sì, questa è la sola 
verità.... 

Escudo 

che da te sola 
mi balena.... e mi ridesta 
come folgore divina... 

(la strìnge fra le bra 

Oh così ! Dalle tue labbra 
si trasfonde alle mie vene, 
e mi brucia e mi consuma 
e mi dà vita novella.... 
Ogni luce da te viene.... 
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Sotto il tuo pie di gazzella 
piega vinta anche la sorte. 
Per te, sfolgora la vita, 
con te, balsamo è la morte.... 



(In questo istante Fatima ode 
un lontano rumore, e si piega 
come una serpe, air orificio 
basso di sinistra) 



Fatima 



(si solleva, col respiro tronco 



Questo cavo non è cieco.... 
Guarda... in fondo.... una fiammella... 



Escudo 



(subentra a Fatima) 



Che follia ci sorprende?.... Giurerei che un rumore.... 

(si frega i polsi e le tempie) 

Saranno gli echi soliti e le fiammelle erranti.... 

(crolla le spalle) 

Oh, per Nostra Signora!.... suvvia!.... 



Fatima 



(si piega in ascolto) 

Cresce quel suono.... 

(Si incomincia a sentire " abba- 
stanza distinto „ lo strisciare di 
un corpo nella roccia, e qual- 
che colpo di piccone sordo) 



Escudo 



Saranno giuochi d'aria.... 



* éct v 
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Fatima 

(si alza di scatto) 
Ti sbagli : v' è qual< 

{Il rumore si fa pi 

Escudo 

(in ascolto) 

Corpi umani.... un martello,... La gente dell' 
La galleria sboccava dunque alla luce.... Avrai 
girato il monte.... Evvia! potremmo soffocarli... 

(ai arresta perple; 

Voce interna 
Luce. 

Altra voce 

(più chiara) 
D'una lanterna.... 

Fatima 

(con voce soffocai 

Escudo) 

Ah! sono i tuoi.... N< 
Escudo 
I miei?.... Ma quale demone potè mai trascina 

Fatima 
Hanno strisciato là, come i vermi e i serpent 
Voce interna 

(di Testa di Mulo 

Escudo!.... 

Fatima 

La sua voce 

Escudo 

È lui.... Testa di M 
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Stessa voce 

ateci luce dal vostro covo! 

Fatima 

(a Escudo) 

rri l'adito? 

Escudo 
Silenzio. Io non mi muovo. 
Fatima 

(trepidante) 

Escudo 

(le sue parole sono accompa- 
gnate dai colpi dei minatori 
che si aprono il varco) 

Avanti ! nemico per nemico, 
mevo, preferisco l'antico! 
qui?... 

Fatima 

Vogliono l' oro.... 

Escudo 

Voglio 
;iare come l' onda allo scoglio.... 
liegare, come il ferro e l'argento, 
Questo è il supremo tormento!.... 



(A uno a uno, stracciati, co- 
perti di terra, i gambucinos 



lanterna al petto) 
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Il Lepero 

(gli tira una tibia) 
Gii, prendi questa.... È un' ala di fagiano. 

Garcia 

(entra sbalordito) 

:te: può sentire l'anima del re indiano.... 
orto è qui rinchiuso.... 

WlLKIE 

(alzandosi) 
Tien le fole per te! 

Testa di Mulo 

(si leva con gran voce) 

:ebub ringraziate, eh' è dei tesori il re! 

(scorge Escudo e Fatima) 

.rdateli ! Neil' oro han messo la covata.... 

idete le chitarre... Fuori la serenata.... 

iamo! olà, Garcia.... Con me, pancia dell'Orco! 

(afferra Garcia per la vita e 

comincia a girare intorno — 
Entrano Tio Roque e il Ra- 
strerò; e sono presi uno da 
Wilkie, l' altro dal Lepero, e 
trascinati a ballare. Benito entra 
e resta immobile. Gii Cuesta gira 
per suo conto con uno sene- 
■estro al seno, stringendone le 
vertebre — Tutta [a scena è 
assordante e folle — Wilkie 
cade di nuovo: questa volta 
ai piedi di Eacudo) 



Ed ora, tu rispondimi ! 



(che frattanto, è 
Fatima addossato 
afferra Wilkie) 



(inebetito, con 1: 
piena di polvere a 

Glo, glo, glo.... sa di 
Escudo 

(scuotendolo viole 

Perchè non rimanesti al campo con Garcia? 

( cerca con gli oci 
ancora trascinato 
Testa di Mulo) 

Benito 

(lo strappa a Tes 

Vieni qui, testa scema! lascialo andare..., via! 

(a Escudo) 

Li ho seguiti, Ramon, per esserti vicino.... 
Non potei trattenerli.... 

(Tio Roque e il Ra 
gandosi il sudore, 
a Escudo) 

Escudo 

(a Garcia) 
Rispondi, otre gon 
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Garcia 

(tremando) 
e seguire il tuo cammino.... 

(Escudo gli stringe i polsi) 

Escudo 
que !... 
Tio Roque 

(tossendo, a Escudo) 

È questo un tradimento! 

al campo, Testa di Mulo a noi 
me.... dì seguirlo.... Noi siamo 

tu, Ramon, tu sai se t'amo! 
sti, pensando che i miei cani 
iesto, fiutando l'orma.... 

Rastrero 

(zoppicando) 

E i mìei! 
lente, eh, che noi due, figliolo.... 

Testa di Mulo 

(che ha riempito un teschio di 
polvere aurifera) 

ecchiol... 
Escudo 

(irrompendo, a Testa di Mulo) 

Rispondi a me tu solo! 
ite dentro l'anima ignuda? 
e? 



prora? 
stri porti.... 
a dei morti! - 



< quello 
ervello.... 



allo sgomento! 
iù gran portento.... 
n bocca.... 
I piede tocca.... 



frattanto ha misurata e 
ata la vena maestra) 
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Testa di Mulo 

Quali patti? La 1( 
è dei più. Nostro è numero e legge. Quanto 
d' oro ogni braccio abbattere, sarà preda d' < 

Tio Roque 

(rivolto a Escudo 
Decida prima il capo.... Assenti a questo? 

Escudo 

] 
io non vogiio dividere per me, né per alcui 

<è attorniato dagl 

Testa di Mulo 

La tua parola è inutile qui dentro, come il 
agli impiccati.... Taci! 

Escudo 

E a te, chi dà il con 
di parlare? 

Tio Roque 

(tossendo) 
Il demonio.... 

Rastrero 

O la galera.... 
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Testa di Mulo 

Vecchi, 
vostro posto è là fra quelle teste secche 
he son vuote, e risuonano.... 

Tio Roque 

Tra quelle teste andrai 
j, prima d'ogni altro, se non ci ascolterai! 

(agli altri) 

'edete questi teschi? Come belve, fra loro, 
i sbranarono gli uomini, alla vista dell'oro.... 
chi restò signore della miniera, invano 
Itre le rupi e i fiumi fu atteso di lontano. 

Rastrero 

)ra, volete voi seguire questa sorte? 

id uno ad uno, attendere fra i tesori la morte? 

(comincia in lontananza, oltre 
le pareti della montagna un 
mugghiare di tuono) 
Testa di Mulo 

a morte? Del ritorno è sicuro il sentiero.... 
loi ridiamo dei morti, dacch' è rotto il mistero ! 
*er ben duecento leghe, l'orma ci condurrà.... 

(cresce il tuono, con lunghi echi 

paurosi) 

Tio Roque 

ascoltate: e poi ditemi che cosa resterà.... 
ìatte la prateria la pioggia e l'uragano. 
Jon resterà una sola orma di piede umano. 
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Lepero 
gare al palo.... dei condor per la festa! 

Wilkie 
bbriaco fradicio: lo dico in fede mia! 
Rastrero 

(avvicinandosi a Escudo e pren- 
dendo Wilkie per U petto) 

ttate il capo! e che finita sia! 
;te che un solo grido della sua voce 
lo stuolo di tutti i minatori? 

(Fatima, che finora è rimasta 
come annichilita contro la roc- 
cia, ai avvicina al Rastrero e 
a Escudo, con impeto) 

Testa di Mulo 

no farà quanto facciamo noi, 
nuno la parte.... 

Rastrero 

Giudicate da voi! 

Lepero 

(a Escudo) 

i viaggio prima.... Intanto, a nostro conto, 
'eriamo qui.... 



WlLKIE 

Il tuo cavallo è pronto, 
con le reni spaccate.... lo troverai disteso.... 
e quello dell'indiana biada nel fiume ha preso! 

(ride) 

Fatima 

(fa un passo verso 1' 



Restano i vostri'. 



Testa di Mulo 



(l'arresta, parando il e 
gestu) 



(prorompendo) 



Ah per l'anima mi 
Ma quale tenebroso spirito ti sconvolge 
e sconvolge costoro?.... Perchè debbo incontrarti 
come l' inerte peso della roccia che sbarra 
il passo, con la rabbia di un' eruttata lava? 
Tu dovresti nascondere quel polso che ora ostei 
dove il segno dei ferri è visibile ancora.... 
Non è già il nostro sangue che ti serpeggia in £ 
Non sei un minatore.... Dite voi, non 1* ho colto 
fuggente dagli ergastoli di Messico?.... Non era 
bandito?.... Nella vita nostra tu sei balzato, 
come balza la iena sul giagnaro che dorme.... 
Perchè debbo incontrarti?.... 
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Testa di Mulo 

(che finora torvo ha sopportato 
le parole dì Escudo, rompe in 
una risata) 

Perchè anch' io sono nato, 
e anch' io voglio sul mondo stendere le mie mani. 
Il dono delle fasce non l'ebbi.... ed ho rubato! 
Ebbi l'uomo nemico, ed io lo feci a brani' 
Perchè anch' io sono nato, come nasce l' immonda 
lumaca.... e fu mio padre il caso.... ed una schiava 
mia madre.... e mia nutrice una cagna errabonda, 
che mi saziò di latte e velenosa bava! 

Escudo 

(con ribrezzo, Untamente) 

Prendi dunque dell'oro.... e vattene! Noi siamo 
figli delle miniere.... ed ognuno di noi 
porta le cicatrici del suo lavoro, e il petto 
scemo, e la guancia smorta.... Carbone respiriamo, 
e la roccia dei monti è il nostro cataletto.... 
Prendi dell'oro.... 

Testa di Mulo 

(balzando) 

Guardati! perchè, se nell'inferno 
vive 1' ultimo demone, in nome suo ti dico 
che quest'oro è mia preda, e sarà mia in eterno.... 
Difendi la tua vita, eh' io ti parlo da amico !.... 

(toglie il piccone dalla cintura 
e si avanza contro Escudo, Il 
Rastrero e Benito si fanno in- 
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Escudo 

(strappi dalle sue mani Tic 

Padre mio, 
iratevi.... La cosa è fra noi due. 
:ro! Solo fra me e fra lui si giuoca 
ro sangue io non voglio una goccia.... 



(tutti subiscono la 
del suo comando) 



Testa di Mulo 



(traggono entrambi 
dalla cintura. Lalotta s'impegna. 
Tutti la seguono 
ribile. I due 
braccio sinistro piegato a 
fesa del volto; e col destro, 
neggiano sopra la testa il pic- 
cone. Per tre volte lo battono, 
incrociandolo, 
sempre in guardia. Alla quarta 
volta, Testa di Mulo riesce a 
piegare il braccio dì Escudo, 
premendo soli' arma. Un grido 
sfugge a Fatima. Testa di 
Mulo afferra col braccio libero 
il braccio sinistro di Escudo; 
i due restano così avvinti, senza 
poter sciogliere i picconi. In 
questo momento, Escudo, con 
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un rapido volteggio del: 
fa cadere il piccone a T 
Mulo, che non può fren 
grido. Il gruppo oscilla 
stesso: poi precipita a 
Escudo resta al di bop 
gìno^ctiHt sul pet:o dell' 
serio, e il piccone levai 
sua testa) 
Testa di Mulo 

(soffocato) 

Uccidimi. Da te noti voglio grazia alcuna.... 
Batti il martello.... 

Escudo 

(gettando il piccone a t 

Levati: tu forse sei migliore 
di te stessa... 

(Testa di Mulo si lev; 
un moto irrefrenabile 
Escudo. Gli altri sì fr 
gono. Fatima si slancii 
Escudo, e si afferra a 
gioia feroce) 
GlL CUESTA 

(aTestadiMulo.resping 
insieme agli altri) 

Non puoi adesso, tu non puoi.... 
Testa di Mulo 

(agli altri, ansando, v 
che sta per perderli) 

Ho perduto.... Fu il caso.... fu un giuoco della m; 

(indietreggia, cupo, et 
di ricomporsi. Tutti resi 
libiti) 



RAMON ESCUDO 



Escudo 



Veniamo al fatto. Quando tra voi diviso avrete 
l'oro, tutto quest'oro, che cosa ne farete? 

(Momento di silenzio, lungo) 
GlL CUESTA 

(riluttante, con voce incerta) 

A te, chi lo domanda?.... 

Lepero 

(lento, voce bassa) 
Vi penseremo noi.... 
Ognuno, dacché il mondo esìste, ha i gusti suoi. 

Wilkie 

(strìdulo) 

Io.... voglio navigare in mezzo all'acquavite. 
Lepero 

(rianimandosi) 

lo.... voglio per mio conto.... quando bramai invano 
voglio vino di Porto.... e carne di fagiano.... 
Voglio quante andaluse sbarcano ai nostri lidi.,., 
e pagarne con l'oro i più violenti stridi,... 

(gì) altri assentano coi gesti) 

Escudo 

Io vi dico, davanti a quell'oro, che appena 
ne abbiate col piccone, incisa qualche vena, 
prostrati di fatica, di fame, di furore, 
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non ci siamo difesi insieme dalle fiere? 
non abbiamo sudato nelle stesse miniere? 
Ascoltatemi, ancora!.... 

Tio Roque 

(agli litri) 

Ascoltatelo! 

Lepero 

Già.... 
per ritornare al sogno.... che nessuno saprà! 

Escudo 

No! non è un sogno questo! È la prossima vita 
del lavoro, di tutti: è la strada smarrita, 
e scavata alla fine dai picconi del sole.... 
No, non è un sogno questo; non son queste parole. 
Finora non parlai.... Mi chiusi nel segreto. 
Che cosa avevo in mano? I ciottoli del greto, 
il nulla.... la conchiglia balestrata dai flutti....: 
ma il mio grido, nell'ombra, era in cuore di tutti I 
Il mio grido percorse già tutte le miniere 

(I minatori si stringono a poco 
a poco intorno a lui) 

A Sant'Anna, Bermude, il vecchio picconiere, 

col Gaucho e il Nino, corrono le montagne e le valli: 

tutta per noi sarà la Baia dei coralli. 

Rosario, nella Sonora, è in mia mano: son quelli 

che con me logorarono anni e anni i martelli 

scavando nella roccia pei Gutierrez l'argento.... 

Dovunque! A Santa Eulalia, in tutte le duecento 
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gallerie, corre un fremito, una voce risuona, 
quelio che su dall' Yucatan volerà all' Arizona, 
quando siano le sorti al trionfo vicine, 
la voce attesa invano da tutti: — A noi le mine! 

Gil Cuesta 

(affascinato) 

E a Durango?.... Tre anni io vi fui.... 

Escudo 

Sì, nel Cerro 
de Mercado, l' enorme promontorio di ferro, 
che darebbe materia all' America intera 
per ferrare dei secoli galoppanti la schiera; 
ivi ancora i fratelli nell'attesa ristanno; 
e le fronti piegate allora s'alzeranno, 
quando sovra le vette liberate, alla fine 
scoppi, folgori^ il grido atteso: A noi le mine! 

Lepero 

(attratto) 

San Bernabi? anche là?.... 

Escudo 

Anche là. Nella vena 
immensa, dove tutti incurvaste la schiena, 
San Bernabi che ingemma delle rupi i fastigi, 
Sombrerete, Catorce, Hidalgo e San Luigi, 
e Valenciana, là, nella più fonda cava, 
dovunque, io sollevai la nostra gente schiava, 



*™mm* 
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io dovunque gridai : son le sorti vicine, 
attendete, fratelli, il grido: — A noi le mine! 

(Testa di Mulo alza la t 
colpito. Gli altri si r 
a braccia tese, guadagnati dal 
suo entusiasmo. Fatima, dietro 
a lui, pende e vibra alle sue 

Garcia 

(agli altri, sbalordito) 

Oh oh, se questo è vero, sto con loro, carai! 
son molti.... 

WlLKIE 

(a Gii Cuesta) 
E tu? 

(a Escudo) 

Ma come le armi troverai? 
Escudo 

(attraendoli tutti) 
Ascoltatemi. È un anno.... e a Sombrerete venne 
da noi chiamato, un grande.... che a Messico sostenne 
i minatori.... presso il Viceré.... Saprete.... 

(a Gii Cuesta) 

Tu lo devi aver visto quesf anno a Sombrerete 

Gil Cuesta 

Sì, ricordo un hidalgo: coi mastri minatori 
visitava anche i pozzi più profondi.... vestito 
di velluto.... Era giovine.... con la spada dorata! 
Era quello? Portava la chioma incipriata, 
e un gran feltro di piume.... 



RAMON ESCUDO 



evi e — diceva — vedrete i nuovi albori.... 
anno — egli diceva — le mine ai minatori! 



(piangendo, agita D vecchio 
sombrero) 



Viva Don Pedro! 
Escudo 

Ma — diceva — 
irtuna soltanto può fornirci la leva 
viabile.... L'oro è necessario prima! 
rti d'Acapulco, d'Aitate, di Guayma 
inno in vostra mano.... ma occorrono ricchezze, 
o soltanto penetra, non visto, le fortezze.... 

Lepero 
ortezza d' Ulùa.... 

Gil Questa 
Il Cofre de Perote.... 



Con l'oro saranno a voi devote! 
avrete la strada sgombra alla capitale.... 
'era-Cruz a Messico, cammino trionfale.... — 

(i minatoli si esaltano sempre 
più) 
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Ed ora noi abbiamo le ricchezze.... i tesori.... 
Vorrete voi tradire la sorte, o minatori? 

Tutti 

(tranne Testa di Mulo) 
No! 

Escudo 
Vorreste in potere dei Gutierrez le mine? 

Tutti 
No! 

Escudo 
DÌ una fede sola siete voi tutti? 

Tutti 

Sii 
Escudo 

(sì toglie di seno una reliq 

Giurate per San Diego, d'attendermi.... 

Tutti 

(stendendo le mani) 

Giuriamo! 

(Escudo guarda Testa di h 
che è in un angolo, abbat 
con la testa fra le bracci 
traversa la scena verso di 
Momento di attesa. Tutti g 
dano immobili, in silenzio. E 
do si ferma, e gli pone 
mano sulla spalla 



Testa di Mulo 

(VilltO, t 

Sia fattoi 
Escudo 

(Fabbri 

Ora, 
Tutti 

(battenti 
Hurrah I 

Garcia 

(fregane 

Si tira il fiato I 

Rastrero 

Alla buon 1 
Tio Roque 

Escudo 

(prende 
Voi resterete qui. Il lavoro affretti 

10 muovo verso Messico a rapide 
Ora che le speranze non sono ste 
io corro ad annunziarlo a Don Pe 

(Tio Re 
niiioni 1 
di la m 

Benito 

11 mio cavallo a te! 
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WlLKIE 
Il Iti IO 1 

Garcia 

Il mio è sicuro! 

GlL CUESTA 

(a Fatina) 
prendete il mio.... Quel sauro, un sangue puro! 
Lepero 

(a Fatima e a Escudo) 

ino come il mio, resiste a tutti i venti!... 
un falco.... Prendetelo.... Ne sarete contenti I... 

Tio Roque 

ite che li scelgano.... Li troverai sul Rio 
jliati.... 

Escudo 

(abbraccia Tio Roque) 
Addio padre! 

(a Benito) 

Tu restì.... 
Benito 

Addio! 
Escudo 

(a tutti) 

Addìo! 
che spunti il mese delle foglie pendenti, 
il nostro grido sulle penne dei venti.... 

(indietreggia fino al cavo — 
Fatima vi si inoltra e scompare 
per prima) 



e per darne ai due Oceani trionfale novella, 
incendierò le selve sul picco della Stella.... 
L'avvenire si stende, tutto fulgori e incanti I 

Testa di Mulo 

(ai avanza a bracci 
voce formidabile) 

Dio ti salvi, Ramon! 

Escudo 

(si abbassa allagai 
parendo ) 

Fino a Don Pedrol 
Tutti 

(attaccando coi picei 



Cala la Tela. 
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OLTRE LA MORTE 



Palazzo di Don Pedro Faerte sul lago di Xalco ( \ 
lontano da Messico. Fuga di sale, d' architettura ispc 
moresca. Nel fondo, una vetrata a colori, che si e 
sulla veranda di marmo, prospicente il lago. A desti 
a sinistra, sfogo ad altri appartamenti. Le pareti 
primo piano, sono rivestite di arassi. Una porta chi 
a sinistra, sormontata dallo scudo di Spagna. Sul U 
il cielo comincia ad accendersi pel tramonto. 



SCENA PRIMA 

(In fondo, sulla veranda, in gruppo animato, nell'atto di guardare giù 
dalla balaustrata, DONNA MARIQU1TA, il VICERÉ, DON ESTE- 
BAN, SERAPIO. Sul primo piano la CONTESSA DEL ESTADO, 
e DONNA BLANCA DI VILLA HERMOSA, servite da un domestico 
che ha deposto un vassoio sulla tavola. Esse agitano il ventaglio, 
accaldate. DONNA BLANCA siede, stanca, sul divano, agitando 
il ventaglio. U CONTESSA DEL ESTADO beve a una tana. Giunge 
dall' esterno una musica di chitarre. Due servi stanno immobili nel 
fondo) 

Donna Mariquita 

( chiamando) 
Carmela I 

Donna Blanca 

(ironica, alla Contessa) 

Se n' è andata.... 

Don Esteban 

(dalla veranda) 

Carmelita! 

Donna Blanca 

La sposa 
s'è disciolta in prqfumo — Era troppo odorosal 

Contessa del Estado 

Ah povero Don Pedrol 
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Donna Blanca 



Guardate il Viceré.... quale caricatura! 

Ha già stretto l' assedio a Donna Mariquita... 



(Entrano da destra DON PEDRO 
« 10SÈ, parlando fra loro) 

Contessa del Estado 
Ecco Don Pedro Andiamo?... 

(si alzano) 

Donna Blanca 

( chiamando ) 

Carmela! 
Contessa del Estado 

(più forte) 

CarmelitaL. 



(vanno sulla veranda a parlare con 
gli altri, e poi tutti lentamente si 
sciolgono a destra, nelle altre stan- 
ze. Cessa a poco a poco la musica) 



SCENA SECONDA 



(DON PEDRO elegante, accigliato, parla con accento 
che pare assai umile) 



Presto, presto, troncate queste ciance. So bene 
che il censo dei Gutierrez ha turgide le vene.... 
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José 

(avvicinandosi) 

La chiave io avevo conquistai 
della grande miniera det Rio.... Ci fu rubata 

Don Pedro 

(balzando) 
La miniera di Cortez? 



José 
Sì, eccellenza.... 



nessuno mi parlò.... 

Jose 

Oh, eccellenza, siam ; 
a Messico, dal duolo e dal pianto consunti... 
Da quel giorno non dormo.... ho il dormire it 
L' itinerario antico dei sacerdoti indiani 
io P ebbi.... e fu strappato via dalle nostre ti 
da pochi venturieri, quel giorno. — lo ripos 
un tal Ramon Escudo, seppi poi, li guidava. 

Don Pedro 

(frenando un grido) 



' "TC^ P 



SCENA TERZA 

(Entra dalla sinistra FEL1PO a quattro zampe, tutto bardato di rose, con 
due lunghe orecchie di rose — CARMELA Io guida con due briglie 
di rose, schioccando la frusta — Felipo scuote i sonagli e Carmela 
agita le brìglie). 

Carmela 

(dall' interno, incitando Felipo) 

Alla!... aliai... corri vial 

(entra) 

Ecco il più bel muletto della mia scuderia. 
Eh! Don Pedro, vi piace?... 

Don Pedro 

(divenendo affabile e ricercato) 

Ohi... ne sono incantato!... 
È un cavallo di sangue.... 

Carmela 

E come 1' ho bardato !... 

Don Pedro 
Avete un gusto raro.... 

(Felipo nitrisce, scuotendo i sonagli) 

Carmela 

Su, con le zampe, là!... 
Fate una riverenza, dite: Felicità.... 

(Felino nitrisce) 
T UH! ati. 10 
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Un saluto anche a lui.... al nostro Don José — 
Presto, in alto le zampe.... Là!... Uno, due, tre. 

[Felipo ricade sulle zampe, e lancia 
un calcio a Jose, che prudentemente 
si ritira ed esce a sinistra) 

Don Pedro 
Sapete che al cavallo, invidio questa briglia? 
Carmela 

(con grazioso broncio) 

Ne farò una più forte per voi.... 
Don Pedro 

(sorpreso) 

A meravigliai 
Carmela 
Se no, mi scappereste subito.... 
Don Pedro 

(galante) 

Sono preso 
già da voi.... non v'è duopo di briglie.... 

Carmela 

Chi lo sa?... 
È bene premunirsi.... 



Felicità.... tà..... tà.... 
(Don Pedro gli lascia andare u 
frustata, Felipo salta indietro) 



(insegue Felipo; piovano le fru- 
state) 

Prendi questa.... e quest'altra.... 
Felipo 

Ahi.... Ahi.... 
Carmela 

(commossa, cercando di trattenere 
Don Pedro) 

Gli fate male 
troppo cosi — Non voglio che così lo frustiate.... 

(Felipo fugge a sinistra) 

Don Pedro 
Queste bestie da soma cosi vanno trattate. 

SCENA QUARTA 

(Il VICERÉ, DON ESTEBAN, DONNA MAR1QU1TA, la CONTESSA 
DEL ESTADO, entrano dalla destra, dirìgendosi in gruppo verso 
Carmela) 

Don Esteban 

(a Carmela, che è seduta, col viso 
nascosto fra le braccia) 

Eccola finalmente ! 

Contessa del Estado 

Carmelita è trovata.... 

Viceré 
Ma dov'era? 

Donna Mariquita 
Chi sa? 



ATTO QUARTO 



Don Esteban 



È così fatta.... guai se una spina la tocca! 
Andiamo a ripescarla.... 

(via, a sinistra) 

Donna Mariquita 

Per lei vi chiedo scusa 
Don Pedro.... e a voi, Altezza; sono proprio confusa. 

(si avvia, con Donna Bianca e 
la contessa) 



SCENA QUINTA 

(Il VICERÉ siede, aiutato da DON PEDRO) 

Viceré 

È il male della gotta, caro Don Pedro, è il male 
che compendia in un corpo un'intero ospedale; 
si ribellano agli ordini e le gambe e le braccia.... 
Il re Carlo, scrivendomi, chiede se vado a caccia.... 

Don Pedro 

Il vostro aspetto è florido.... 

Viceré 

(fregandosi le ginocchia) 

Ho dei dolori atroci.... 
Bah! giacché le signore si allontanano, insieme 
parleremo di cosa, che oltremodo mi preme 

(chiude la tabacchiera) 



ramon escudo 

Don Pedro 
Sono agli ordini vostri.... si tratta? 

Viceré 

Vi dirò: 
da qualche tempo, corrono voci strane..,. 

Don Pedro 

{sorrìdendo) 

Ma via! 
Voi le ascoltate, Altezza?... 

Viceré 

Forse si.... forse no.... 
Ma vorrei consultarvi, solo per quiete mia. 
Ho da fonte ben certa che a Sant' Eulalia, al Cerro, 
a Sombrerete.... ovunque.... corre fra i minatori 
una tacita intesa.... un fuoco, se non erro, 
ora latente.... ma.... da alcuni agitatori 
alimentato, già.... Sembrerebbe, alla fine, 
trattarsi di una cupa rivolta, che serpeggia 
per ora, qua e là, nelle più fonde mine, 
ma che tende ad avvolgere anche la stessa reggia! 

1 (aspira lungamente il tabacco) 

Don Pedro 

(freddamente) 
E dove avete, Altezza, appreso queste nuove?... 

Viceré 
Eh!... dal Consiglio stesso di Mineria.... 
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Don Pedro 

E le prove? 
Viceré 
Ciò eh' è noto al Consiglio, voi forse non sapete.... 

Don Pedro 
Ma da sei mesi appena, torno da Sombrerete! 

Viceré 
Proprio al centro dei torbidi.... 

Don Pedro 

Precisamente. 
Viceré 

È strano!... 
Sono allora costretto a dirvi, che un'accusa 
si lancia contro voi.... 

Don Pedro 

I ridendo) 
Capi ameni! 

Viceré 

Ascoltate : 
sono voci, che debbono esser presto sventate, 
prima che la calunnia divenga più diffusa.... 
Da tutto ciò, ripeto, sono rimasto fuori.... 
Ma voi, certo, parlaste coi capi minatori.... 



ATTO QUARTO 



ascoltarli, dividerli, dirìgerli a uno scopo.... 
e senza mantenere, prometter sempre.... e poi.... 
tirare nelle reti, pecore ed avvoltoi. 

Viceré 

E a che cosa approdate? 

Don Pedro 

Se dunque, le miniere 
io percorro.... e coi capi parlo, mi accordo, e fingo 
d'aggiunger nuove penne alle loro chimere, 
allora tutti quanti, braccia e teste li strìngo. 
Le loro mire, Altezza, tutte mi sono note: 
cominciai col dividere i capi ai quattro venti.... 
Uno fra gli altri v'era, un pazzo favoloso 
che sognava uno stato ribelle di pezzenti, 
lo carezzai quei sogno, lo finsi luminoso, 
e dissi che occorreva qualche grande tesoro. 
Gli dissi: Senza lana, mio caro, non si fila! 
Egli parti sull'attimo alla cerca dell'oro: 
a quest'ora, perlustra le rive del Rio Gila.... 

Viceré 

Molto astuto voi siete.... è cosa ormai ben nota. 
Ma l'astuzia è sovente un'arma adoppio taglio, 
e di fronte al Consiglio ogni parola è vuota.... 
Di troppe accuse ormai siete fatto bersaglio! 

Don Pedro 

(impaziente) 

Ma da me che si vuole, adunque? 



E quale? 
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Viceré 

(bonario) 
Davvero? 

Carmela 

(timorosa) 

Sì.... 

Don Esteban 

Ma vuole una promessa.... 
Don Pedro 

Carmela 
Che nessuno mai più voi batterete!... 
Donna Blanca 



Avete inteso?... È un patto 



Don Pedro 

(a Carmela) 

Vi dò parola espressa 
che sarò mansueto... Farò ciò che vorrete. 

Viceré 

(a Don Pedro, additando C 

Don Pedro, voi avete scelto un capolavoro! 

(a Donna Mariquita) 
Opera vostra 
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Caro Don Pedro, voi' m'avete un poco l'aria 
di chi guarda una qualche rovina millenaria.... 
Ma 1* apparenza inganna.... e questa vostra festa, 
caro hidalgo, m' inebbria, e mi monta alla testa.... 
Sì ridestano i celebri miei passati furori.... 

(un acuto dolore di gotta lo 
fa arrestare) 

Donna Blanca 

Sua Altezza questa sera, rischia il fante di cuori! 

Viceré 

(ai rialza, un po' curvo, la mano 
sull'elsa dorata) 

Vorrei vedere qui, sopra questa veranda, 
Godoy, Floridablanca od il conte d'Aranda.... 
Lascerebbero in bando ogni cura di stato.... 

Donna Blanca 

Questo è un linguaggio, Altezza, da vero innamorato. 

(continua sempre la musica) 

Contessa del Estado 
Ballereste perfino.... 

Viceré 

(gaiamente) 

Forse.... 
Donna Blanca 

Se così è.... 
Voi, Donna Mariquita, insieme al Viceré! 



ramon escudo 
Viceré 

(per sfibbiare la cappa] 

cingo.... 

Donna Mariquita 

No: lasciate che giù la falda cada, 
là, sollevatela, premendo sulla spada.... 
luan, così, certo, compiva le sue imprese.... 

Viceré 

(offre la mano a Donna Mari- 
quita. Primo prò di gavotta) 

»rdate quante?... 

■ Donna Mariquita 

Trenta per ogni mese! 
Viceré 

(secondo giro) 

in sogno quel tempo.... 

Donna Mariquita 

Un giardino d' incanti.... 

Viceré 
"troppo è passato.... 

Donna Mariquita 

Un altro giro, avanti! 
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Viceré 
La gavotta è instancabile, ma il Viceré si stanca.... 

Un bicchiere di Xeres, di grazia, Donna Bianca. 

Don Esteban 
Un brindisi?... 

Donna Blanca 

(gli pòrge il bicchiere) 
Sua Altezza fa un brindisi.... 

(tutti lo circondano. La musica 
va allontanandosi e spegnen- 

Viceré 

Sicuro! 
Bevo il vino di Xeres, il più vecchio, il più puro, 
che giammai sia sgorgato dal cuore della Spagna, 
a Don Pedro Fuerte, ed alla sua compagna! 
A Don Pedro affinchè presidio dello stato 
egli risplenda ovunque possente e.... invulnerato.... 

(entra Seraplo dalla porta chiusa 
di sinistra, e prende in disparte 
Don Pedro. Il Viceré s' arresta; 
tutti lo guardano sorpresi. Cessa 
la musica) 

Serapio 

(a Don Pedro) 

È giunto un tale Escudo. 

TUTTI 

(al Viceré» 

Avanti, avanti, Altezza!... 



Donna Mariquita 

Sono splendidi i giardini, a quesf ora ! 

Don Esteban 
E le grotte ! 

(si affrettano verso l'uscita dì 
destra, seguili da uno dei due 
servi) 

Carmela 

(a Don Pedro) 
Ma voi non venite? 

Don Pedro 

Sicuro, 
fra un istante verrò. 

Carmela 

Ma fra un'ora, è già scuro!... 

(escono tutti a destra, meno 
Don Pedro, Serapio e un servo) 

SCENA SETTIMA 

(SERAPIO si avvicina a DON PEDRO. Un SERVO attende) 

Serapio 

(piano a Don Pedro) 
E sostiene che è cosa della massima urgenza — 
Ha un'indiana con sé — Deve entrare, eccellenza? 

Don Pedro 

(agitato a Serapio) 

Fa che salga all' istante. 

(al servo) 

Voi, fra grotte e giardini 



RAMON ESCUDO 

tfe.... Servite dolci, vini, 
ralda.... Bada, m'affido a te: 
qui l'intendente, José! 

(Il servo s'inchina, ed esce a 
destra) 

Serapio 

(meravigliato) 

lire? 
Don Pedro 

(indicando la veranda) 

No!... Tu soltanto, là 
Serapio 
rodurre anche l'indiana? 

Don Pedro 

Già. 
i in fondo a quelle arcate. 

(indica lo sfogo delle sale a si- 
nistra. Serapio esce, e introduce 
dalla porta chiusa di sinistra 
Escudo e Fatima) 



iCENA OTTAVA 

seguito da FATIMA. È pallido e stanco: si 
:i anni. Serapio si ritira a sinistra) 



(fa un passo verso Escudo, che 
piega il ginocchio davanti a lui) 
e gli tende la mani) 



w 
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Escudo 



Ah Don Pedro, trecento 
leghe.... ma la vittoria in mia mano!... Mi sento 
degno di voi.... del nostro.... 

Don Pedro 

(interrompendolo con interesse 
simulato, ma vivissimo) 
Dunque, una grande nuova? 

Escudo 



Don Pedro 
Non v"è alcuno.... 

(indicando Fatima) 

E chi?.... 
Escudo 

Tu vedi 
in lei la buona stella nostra.... Tutto dobbiamo 
a lei sola. 

Don Pedro 

(inchinandosi, con eleganza) 

Sian rese grazie alla bella indiana! 
Fatima 

(alzando la mano) 

Sia luce a voi! 

Don Pedro 



Parlate; l'ansietà mi divora! 
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Escudo 



Ebbene.... a voi, Don Pedro, io vengo finalmente 

a schiudere il segreto, che mi brucia la mente, 

la scoperta che ho fatta, Y oro che voi volete.... 

Da un anno, sul Rio Gila, io cerco, lo sapete.... 

E finalmente pose nelle mie mani Iddio 

la miniera di Cortez, la miniera del Rio !... 

Io penetrai là dentro.... Figurate una mina 

pio ricca di Catorce, più della Biscaina, 

che in potenza e in grandezza vince la più famosa, 

che supera l' intera Sierra di Santa Rosa. 

Don Pedro 

(tutto raccolto in se, misurando 
le parole) 

È incredibile!... È strano.... Udendovi, mi pare 
di sentirmi una qualche leggenda raccontare.... 

Escudo 

(con trasporto) 

Realtà è questa! 

Don Pedro 

Non so.... non posso prestar fede.... 
Quanti andarono in traccia di quell'oro, in eterno 
scomparvero.... 

Escudo 

I compagni sono laggiù in attesa, 
solo da te invocando l'aiuto e la difesa!... 

Don Pedro 

(con meraviglia) 

Ma come, con qual mezzo, scopriste il grande arcano? 
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Escudo 

(additando Fatima) 

A questa donna io debbo 1' itinerario indiano, 

che, traverso Y ignoto labirinto dei monti, 

dei fiumi e delle selve, ci addusse alla miniera! 

Don Pedro 
E l'avete? 

Escudo 

Ho con me la pergamena io stesso — 
L'avvenire è qua dentro.... ma vorrei esser certo 
che nessuno all' intorno.... 

Don Pedro 

Oh! siamo in un deserto, 
e tra fedeli amici.... Vediamo dunque, orsù! 

Escudo 

(estrae l'itinerario e lo spiega 
sulla tavola — Fatima si piega 
sulle carte gelosamente) 

Ecco! 

Don Pedro 

Lo scritto è indiano.... 

Fatima 

(orgogliosa) 

SI, della mia tribù — 
Questa è la piuma azzurra, la nostra insegna.... è antica 
come le nostre selve, come il cipresso sacro. 
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Don Pedro 



Oh, l'avvenire è nostro! 



(fra se) 



(poi, riprendendosi, con entu- 
siasmo che finge dividere con 
loro) 

Dischiusa ora è ogni via, 
ogni indugio è troncato; tutto con Toro avremo — 
Saranno in nostra mano i presidii ed i forti.... 
tutto!.... Ma voi prostrati siete.... Qualche ristoro 
v* è necessario.... 

(batte un campanello, entra Serapio) 

A te, cibo e vino il più raro 
ai miei ospiti.... 

Escudo 

Siamo prostrati in verità.... 
Grazie, Don Pedro.... 

(prende la mano di Don Pedro) 

Don Pedro 

(a Serapio) 

Presto!.... 

(piano a Serapio) 

Torna all' istante qui ! 

(Serapio fa passare a sinistra 
Fatima e Escudo) 

Ah, finalmente!.... A me! 

(Serapio rientra) 

Scendi e avverti Sua Altezza 
che l'attendo — Di corsa! 

(Serapio esce di corsa a destra) 
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(Don Pedro, guardando a si- 
nistra, donde sono usciti Ramon 
e Fatma, dice lentamente, as- 
saporando le parole) 

Ecco un'arma novella 
in mano del più forte.... la fame e la stanchezza.... 
Finché hanno fame e sete, splenderà la mia stella! 

( rimonta la scena verso destra) 

Quella vecchia crisalide, quel fantasma d'impero 
dalle gambe tarlate,... che fa dunque?.... Voi siete 
piante nane, che il sole brucia con la sua sete! 



SCENA NONA 

(IL VICERÉ entra dalla destra, affrettato. È avvolto nella, sua cappa, e 
tiene la mano sul pomo della spada — DON PEDRO lo attende — 
Serapìo si ritira a sinistra) 

Viceré 
Eccomi qua, Don Pedro — Qualche cosa di grave? 
Don Pedro 

(con ironia trionfale) 

li Consiglio da me vuole i fatti.... diceste? 
Viceré 



dunque, Secondatemi! — Per un istante, voi 
non siete il viceré. 



ramon escudo 

Viceré 
Spiegatemi, Don Pedro.... 
Don Pedro 

(piano) 
tinatore di Sombrerete è qui. 
Viceré 

(con agitazione e timore) 

jiacomo! Qui? 

Don Pedro 

Non temete I È in mia mano... 
ìe il Consiglio formò giudizi errati 
edro — Ma un patto esigo.... 

Viceré 

(dominato) 

Dite, dite!.... 
Don Pedro 

;razia e volere, scoperta è finalmente 
i di Cortez.... 

(Il Viceré, sbalordito, non pub 

proferire parola) 

Salvo i dritti regali 
ì; convenite?.... 

Viceré 

(e. s.) 

Sia pure!.... 



atto quarto 
Don Pedro 

(strìnge lo i 
A noi! 



(apre la parta, e chiama e 
voce affabile e dolce) 
Venite I 



SCENA DECIMA 

(ESCUDO e FATIMA entrano — DON PEDRO sorrìde. 
11 VICERÉ siede) 

Escudo 
Grazie, Don Pedro I 

Don Pedro 

Siete tra fratelli.... 

Fatima 



Qualcuno!.... 
Don Pedro 

(con serenità inalterata) 

Non temete — è dei nostri — Vecchio e fedele amicc 
non è vero?.... Il migliore d'ogni vino è il più anticc 

Escudo 

(a Don Pedro, guardando 
Viceré) 

E dei nostri? 

Viceré 
Ma certo!.... 
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Don PEDRO 

Egli è un altro me stesso.... 
i di me potente,... 

Viceré 

(dominando l' imbarazzo) 

Salute a voi!.... 
Escudo 

Salute! 
Don Pedro 

insia egli divide dell'ardua nostra impresa.... 
:operta compiuta già conosce.... Vorrei 
chiariste ai suoi occhi l'offesa e la difesa 
nìnatori, il piano.... 

Escudo 

Con tutto il cuore — Ormai 
teranza è certezza — A Sombrerete intanto 
all'erta già sono.... 

Viceré 

(con vivo interesse) 

E il capo? 
Escudo 

Io stesso. 
Viceré 

Bene! 
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scoppierà? 

Escudo 

Dal Potosi.... e le file ingrossate 
noi muoveremo a Messico — Don Pedro a noi prò 
di consegnare i forti.... il Cofre de Perete 
e San Juan.... 

Don Pedro 

(secondandolo) 

A Messico, con l'oro, ogni presidio 
sarà nostro. 

Escudo 

Ma occorre affrettare.... 



ramon escudo 

Don Pedro 

Con calma I 

Escudo 

.... La miniera del Rio 

U lavoro pochi fidi ho lasciato, 

iti.... 

Don Pedro 

(con indulgenza superiore) 
Oh! non morranno già! 

Escudo 



Subito! 

Viceré 

(frenandola col gesto, e croi- 
landò la testa) 

Un' indiana voi siete 



t non conosciamo mai.... 
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Don Pedro 

Attendere conviene 
che le cure di Stato mi lascino un respiro — 
Sono oppresso.... 

Escudo 

Ma tutti là mi aspettano, sai, 
sono soli con Dio! 

Don Pedro 
Dio le forze sostiene. 
Escudo 

Ciò che volevi abbiamo.... Con quest'oro, la via 
è spalancata ormai.... 

Don Pedro 

Voi create le sorti 
cosi, a vostro talento, a vostra fantasia. 

Escudo 

(ansioso) 

Tu mi dicesti; appena avremo Toro, è cosa 
breve !.... 

Viceré 
Per più d' un' anno v* è da attendere.... 

Fatima 

(con scatto sdegnoso) 

Un'anno!? 



ramon escudo 
Escudo 

(a Don Fedro) 

oi siamo — Pensate che altri ancora 
lei Rio ricercano — Ai Gutierrez 
omo le carte.... ed essi cercheranno.... 

Don Pedro 

(con olimpica sicurezza) 

:arte a me confidate.... Nel fondo 

reti scrigni, non penetra occhio umano 

(solleva un arazzo, e mostra 
uno scrigno. Mentre Don Pedro 
scopre lo scrigno, Fatima si 
appressa a Escudo) 

Fatima 

(piano a Escado | 

le! 

Escudo 

(a Fatima, sorpreso) 

Perchè? 

(H.) 
Fatima 

Non so.... è una vocel 

(Musica di chitarre al di fuori 
— Voci lontane e confuse dal 
giardino — Fatima, in preda ad 
un sospetto, balza a destra, 
guarda fuori, dà un grido, e 
corre verso Escudo, additando 
in fondo alle corsìe di destra) 



essi saranno a Messico.... 

Fatima 
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(sbalordito, incredulo, quasi bal- 
bettando) 

Possibile!?.... 
Don Pedro 

(padroneggiandosi) 

Per caso 



(viperea) 

Nei tuoi giardini!.... 
(a Escudo) 

Guarda! 
Escudo 

(si avvia a destra, con sorrise 
incredulo) 
M 

Don Pedro 

(arrestandolo) 

Sentite. 

Escudo 

(Io respinge) 

Voglio vedere!.... 
Fatima 

(indicando) 
Là! 
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(guardia destra, dà un grido, e 
resta come incenerito. Contro, 
scena di Don Pedro e del Vi- 
ceré) 

. Io sogno!.... È un giuoco! un giuoco! un 
giuoco I 



Don Pedro 

(riafferrando terreno) 

atra mente. 



Escudo 

(sì avanza, implorando a mani 
tese) 

Verità, verità!.... 
:he m' inganno, per la croce di Dio, 
non è vero!.... 

Don Pedro 

(agitato) 

Che cosa dunque?.... Io?.... 
i s'aggirano nel vostro cranio? 

Escudo 

(cerca di afferrargli la mano) 

Dammi 
, Don Pedro.... Lascia ch'io legga in fondo, 
e.... Spalanca nello sguardo il tuo cuore! 



atto quarto 
Fatima 

(traendo indietro Escudo) 

Ramon, guardati! Io vedo nei suoi occhi il serpente 
•che sibila e che fugge.... 

Don Pedro 

Voi impazzite!.... Andiamo! 
A me l'itinerario!.... Della vostra fatica 
giusto compenso avrete.... Vi pagheremo. A me! 

(protende la mano, per rice 

Escudo 

(indietreggiando) 

Vuoi pagarmi? Sconvolta è la tua mente?.... E quan 
un compenso ti chiesi?.... Volli forse venduta 
a te l'opera mia? 

Viceré 

(sempre seduto) 

Suo prezzo ha la fatica! 
Escudo 

(lacerato) 

Ma sai tu quanti anni col mio sangue ho tessuta 
ai compagni morenti questa benda di luce? 
Ma sai tu che ogni colpo sulla roccia abbattuta 
era per noi il passo che alla meta conduce? 
Per questo!.... per udirti valutar la mia vita?! 

(con le lagrime nella gola 
Tumulti 
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Oh no, non può esser vero! È un sogno questo, un giuoco.... 
Fingi ora.... No, no!.... Con noi spezzasti il pane.... 
Discendesti con noi in fondo alle miniere.... 
Hai giurato V ajuto.... 

Don Pedro 

(sollevandosi, in tutta la fer- 
mezza della sua decisione 

Bando a parole vane! 
Queir oro è cosa nostra, perchè nostro è il potere h 



Escudo 



(cerca di riconquistarlo, dispe- 
ratamente) 



Ti supplico Don Pedro, con le ginocchia a terra.... 
Tu mi leghi alla ruota, ad un tormento atroce — 
Tutti credono in te — Con la tua stessa voce 
dicesti " Dio per tutti disseminò la vita; 
forzò il ferro a rivolgersi verso la calamita, 
ma non ingiunse all'oro di andare verso me!.... 
.... l'aria che ci ravvolge è di chi la respira: 
l'oro è di chi col sangue e il sudore l'attira 
dal grembo della terra gelosa fino ase! „ 
Dicesti che da secoli il minatore suda 
e da tutti i tesori esce la mano ignuda.... 
Ed il patto segnasti.... 

Don Pedro 

Ma ridendo nel cuore 
di voi mi^ri, in preda a un sogno disperato.... 
Non posso già alle nubi ed al vento dar caccia.... 
Altre colonne ed altri suoi destini ha lo stato. 



atto quarto 

Escudo 

Ma chi parla?.... Sei tu?.... la nostra stessa fede? 
Sei tu?.... 

Don Pedro 

(violento, con la fronte levati 

Soltanto adesso son io! 
Escudo 

Ah! taci, taci! 
È una bestemmia orrenda.... l'anima tua rinneghi. 
Impiomba la sua lingua, Dio! fa che una mina 
gli scoppi in cuore.... 

(si avan la terrìbile, col brace 



(Fa un passo indietro e mei 
mano alla spada. Silenzio) 

Ardisci levare alla mia fronte 
il soffio polveroso di un'imbelle minaccia? 

Viceré 

Ogni ordine sconvolge costui.... Non vedi impressa 
col suggello del sangue in noi la legge stessa, 
che consacra noi soli al dominio e al potere? 

Escudo 

Io vedo che la terra regge le vostre piante, 

e perchè non si sfascia nell'abisso io mi chiedo.... 
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Don Pedro 

(con un sorriso d'orgoglio, al- 
zando il braccio verso il cielo 
infuocato ) 

Guarda il còndor nell'alto, e ragione gli chiedi 

delle prede e del volo; guarda i vulcani e i fiumi ; 

loro legge è la forza libera ed infinita: 

la nostra!.... Voi non siete che una materia inerte 

plasmata a nostra immagine, in cui spiriamo vita! 

Guai a chi ci contrasta! È del sole la strada!.... 

Le vostre oscure teste sono i mille gradini 

ch'io salgo; e per noi soli s'affanna il mondo intero, 

per noi, per le conquiste, per la gloria e l'impero.... 

(siede, voltando le spalle a 
Escudo ) 

Voi siete gli strumenti ch'io prendo, spezzo e muto... 
Del carro che ci porta siete le ruote estreme. 
Che importa se la ruota laggiù cigola e geme?.... 
Noi, la luce, la mente siamo, che tutto regge; 
Senza di noi, sareste uno stupido gregge. 

(Il Viceré approva) 

Escudo 

La luce! Questo solo ti chiesi! Supplicammo 
il consiglio da te.... dal genio tuo la luce! 
E una nuova rugiada solo da te aspettammo.,.. 
Eri la mente, è vero, ed eri il nostro duce! 

(Don Pedro alia le spalle) 

Ma le tenebre adesso ti coprono — non vedo 

più che un'ombra.... Chi sei tu?.... la forza e la vita 

chi ti dà?.... Senza noi che saresti? Un'inerme 
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foglia nella bufera, una larva smarrita, 
una nuvola vana, ed un ignudo verme — 
Perchè quanto possiedi, tu lo devi a me solo 
L'ombra dei minatori dà la luce alla terra — 
A me tu devi il ferro che feconda il tuo suol 
e l' oro per l' amore, l' acciaio per la guerra - 
A me tutto, ogni forza, ogni passo, ogni via 
Dalla vita alla morte su di noi ti puntelli; 
e dal primo vagito, all' estrema agonia, 
v'incalza la fanfara giù dei nostri martelli.... 
E dovunque ti volgi, odi la nostra voce 
funebre e disperata, intorno, indietro, avanti! 
Sull'oro e sull'argento, da secoli striscianti 
noi v' incalziamo tutti come fiumi alla foce..., 
e vi gettiamo a riva, dal nostro cupo mare 
gemme per le corone, e chiodi per le barel 

Don Pedro 

(ha seguito Escudo, sor 
con calma gelida) 

La tua freccia spuntata insino a me non viei 
Non sei che una scordata musica di catenel 

Viceré 

(a Escudo) 

Or via, l' itinerario!..., 

Escudo 

A voi ? Crollerà prima 
il picco della Stella.... 

(fa un passo verso la < 



Serapio! 



ramon escudo 
Viceré 

(solenne) 

V ingiunge di fermarvi 
Escudo 

(come fulminato, a Don Pedro) 

Costui?.... Ah! scavato l'abisso 
ivi.... 

Fatima 

Ramon, vieni.... 

Escudo 

(indietreggiando ) 
Fatima, a me! 

Don Pedro 

(chiamando forte) 
(Serapio entra) 

Viceré 
A voi, fermate quel cane a viva forza.... 

(Serapio si slancia su Escudo: 
Don Pedro lo seconda. 11 Vi- 
ceré corre a destra e grida 
perdutamente afferrandosi a una 
campana) 



Veniiel aiuto.... aiuto!... 



atto quarto 

Don Pedro 

(cercando di sopraffare Escudi 
Le carte, a me, le carte!.... 



Fatima 



(presso Escudo, implorando i 
decisione) 



(con la destra tiene a bada 
due: con la sinistra estrae l' i 
«erario, e lo getta a Fatima, e! 
lo afferra) 



Porta la vita e la fede ai lontani.... 

Fatima 
L'avranno, te lo giuro!.... 

(fugge rapidamente dalla * 



(lottando con Serapio e De 
Pedro) 



Va con Dio, va con Die 



Don Pedro 

(dibattendosi) 



Sconterai con la vita! 
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SCENA ULTIMA 

-. DUE SERVI — DON ESTEBAN — entrano di 
a. IL VICERÉ è come paralizzato — ESCUDO balza 
pingendo lungi da se SERAPIO e DON PEDRO) 

Don Esteban 
Che succede? 

(indicando la veranda) 

È fuggita 
la miniera.... Inseguitela!.... 
Don Esteban 

(fuori di sé) 

L' oro!.... 

(si slanciano tutti verso la ve- 
randa, Escudo chiude col suo 
corpo l'uscita) 



Finché un soffio di vita mi rimane, 
AeL- 

lOSÈ 

È l' ora di pareggiare i conti !.... 

1 estrae il pugnale, e cogliendo 
P istante, ferisce Escudo alle 

reni — Escudo barcolla — tutti 
passano dal!' uscita, scompa- 
rendo — P ultimo è Don Pedro. 
— Quando e sulla porta, Escudo 
con supremo sforzo ]' afferra, 
e lo stringe alla gola) 



atto quarto. 

Escudo 
Non sei Testa di Mulo tu, la tua gola è molle!, 

Don Pedro 

(soffocando) 



Vieni a vedere laggiù Testa di Mulo 
come lavora.... vieni.... giù.... giù.... nella miniera!... 



(Don Pedro s'irrigidisce e cade 
ai piedi di Escudo. Dall' ester- 
no giunge l' eco confusa del- 
l'inseguimento: si odono grida 
— È fuggila, é fuggita. — 
Escudo piegando a poco a poco, 
col braccio teso verso la ve- 
randa, ha un supremo grido) 

Va, corri, Piuma azzurra, va più forte, più forte.... 
Oh la meta è lontana..., infinita è la via.... 
Purché tu giunga a loro, io sorrido alla morte.... 
Perche tu giunga a loro, ecco l'anima mia!.... 

(piomba a terra e spira) 



Cala la Tela. 
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